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ABSTRACT 
Gli studi coreologici non sono mai rimasti 
indifferenti alla questione della presenza del 
ballo nelle attività didattiche e teatrali dei 
gesuiti. L’analisi degli opuscoli del Teatro 
dell’Honore, certami organizzati a conclusione 
dell’anno scolastico presso il Collegio dei 
Nobili di Parma, offre molti spunti di 
riflessione sulla didattica, la metodologia, la 
tecnica, gli stili, ma anche sulle consuetudini in 
termini di esecuzione e interpretazione degli 
stili canonici. Nell’arco cronologico preso in 
esame (1670-1694), il tema va molto oltre la 
questione della convivenza, sul territorio 
italico, degli stili coreografici italiano, francese 
e spagnolo, o della funzione del ballo nella 
formazione del nobile per il suo ingresso in 
società. Il Teatro dell’Honore offre ulteriori 
apporti alle nostre attuali conoscenze della 
danza dell’epoca, maturate finora per lo più sui 
trattati dei maestri di ballo. 

ABSTRACT 
Choreological studies have never remained 
indifferent to the question of the presence of 
dance in Jesuit educational and theatrical 
activities. The analysis of the booklets of the 
Teatro dell'Honore, certami organized at the 
end of the school year at the College of Nobles 
in Parma, offers many points for reflection on 
didactics, methodology, technique, styles, but 
also on customs in terms of execution and 
interpretation of canonical styles. In the 
chronological period examined (1670-1694), 
the theme goes far beyond the question of the 
cohabitation, on the Italian territory, of the 
Italian, French and Spanish choreographic 
styles, or of the function of the dance in the 
formation of the noble for his entry into 
society. Il Teatro dell’Honore offers further 
contributions to our current knowledge of the 
dance of the time, matured so far mostly on 
the treatises of dance masters. 
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Verso la fine degli anni Ottanta del secolo scorso, nel periodo in cui svolse 

le ricerche per il suo saggio su Giambatista Dufort (1680ca.-1728ca.)1, Barbara 

Sparti consultò, tra le varie fonti, gli opuscoli dei certami organizzati a 

conclusione dell’anno scolastico presso il Collegio dei Nobili di Parma, intitolati 

Il Teatro dell’Honore. Molti anni dopo Barbara (preferisco citarla con il suo 

nome), mi donò la copia dell’esemplare del 1677, con l’auspicio che prima o poi 

ne avessi affrontato lo studio. Il presente numero della rivista ActaLauris, 

dedicato alla riflessione sull’incidenza del metodo di studio e di ricerca di 

Barbara Sparti nel lavoro di storici, teorici e pratici della danza antica, è 

l’occasione che mi permette ora di dedicarmi a tale compito. 

Il primo passo per affrontare questo lavoro è stato reperire esemplari 

simili a quello donatomi da Barbara. A quel primo documento del 1677 ad oggi 

sono in grado di affiancarne un campione di altri diciotto tra il 1670 e il 18272, 

dei quali si analizzeranno i quindici datati tra il 1670 e il 16943, con lo scopo di 

esplorare il carattere dell’attività coreica svolta presso il Collegio in quello 

scorcio di secolo estremamente interessante per essere una fase sensibile nella 

storia della danza italiana. Un’epoca di convivenza del modo di ballare 

«all’italiana», secondo i precetti di Fabritio Caroso (1581/1967; 1600/1970) e 

Cesare Negri (1602/1969), «alla spagnola» –Juan de Esquivel Navarro (1642), 

Domingo González (1650 ca.)– e «alla francese» –Raoul-Auger Feuillet 

                                                 
1 Si segnala che la bibliografia dettagliata delle pubblicazioni di Barbara Sparti è stata curata da 

Alessandro Pontremoli in PONTREMOLI 2011, pp. 239-244. 
2 Per il reperimento di alcuni esemplari sono grata al Prof. Jean Boutier, con il quale ho avuto 

proficui scambi di informazioni nel dicembre 2016 a seguito della sua Conferenza “Arti 
performative e cultura aristocratica nell’Europa del XVII e XVIII secolo” per la giornata 
inaugurale del progetto PerformArt, Promuovere, Patrocinare e Praticare le arti nelle 
famiglie aristocratiche romane (1644-1740). Il contributo degli archivi delle famiglie 
romane alla storia delle arti performative (http://performart-roma.eu/en/), École française 
de Rome, 5-7 Dicembre 2016. Jean Boutier con i suoi lavori (in particolare 1993 e 2005), ha 
aperto anche nuove linee di ricerca nell’analisi del ruolo delle accademia nel tradizionale 
grand tour nobiliare. 

3 Per l’elenco completo degli esemplari del Teatro dell’Honore citati nel presente saggio e le 
relative informazioni riguardanti i dedicatari, le date delle rappresentazioni e gli editori, si 
rimanda all’Appendice 1. La maggior parte degli opuscoli sono disponibili online. Al 
momento non è stato possibile reperire gli opuscoli tra il 1686 e il 1694 e, per quanto 
riguarda quello del 1686, l’esemplare di cui dispongo è mancante delle pagine finali, in cui 
generalmente è indicato il numero dei maestri e la tipologia del loro insegnamento. 
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(1701/1983) e Pierre Rameau (1725/1967)4–, con una inevitabile transizione 

verso quest’ultimo. Nel caso di realtà come quella del Collegio parmense, tali 

stili oltre a convivere e influenzarsi tra loro, hanno risentito delle diverse 

modalità esecutive riferite al paese di provenienza dei nobili allievi. 

Questo studio si propone di indagare gli elementi riferiti alla danza 

contenuti negli opuscoli di Il Teatro dell’Honore, sotto l’aspetto pedagogico, 

didattico, tecnico, artistico, e i termini della convivenza degli stili italiano, 

francese e spagnolo, con l’obiettivo di dare qualche risposta a quesiti storico-

teorici e tecnico-stilistici, ponendo particolare attenzione a quei contenuti che 

richiamano gli aspetti più squisitamente corporei, nell’ottica di applicare la 

metodologia di lettura delle fonti proposta da Barbara nei suoi lavori. Come lei 

già sosteneva negli anni Ottanta, gli studi sui Collegi dei Gesuiti, specie quelli 

incentrati sull’attività teatrale, coreografica e musicale, sono una ricca fonte di 

informazioni e offrono le linee guida per un’indagine che attende ancora 

ulteriori approfondimenti5. Le ricerche del passato hanno fornito, ad esempio, i 

nomi di maestri di ballo, che in alcuni casi sarebbero rimasti nell’oblio (MÒLLICA 

2000, pp. 98-99; 2001, pp. 162-163) e hanno evidenziato un’attività coreica 

finalizzata alla pratica del ballo non professionale, che spesso costituiva la parte 

più originale degli spettacoli allestiti dai nobili convittori. In attesa di una 

ricostruzione sistematica della vita teatrale e coreica del Collegio parmense, gli 

opuscoli del Teatro dell’Honore sono un materiale prezioso per indagare 

modalità di studio e repertorio di danza utilizzato a fini educativi non 

professionali, non orientati all’esercizio del mestiere di ballerino, maestro di 

ballo o coreografo e mirati, invece, a completare l’educazione dei nobili 

convittori in quelle discipline che, secondo il modello educativo dei Gesuiti, si 

ritenevano essenziali per affrontare l’impegnativo ruolo sociale imposto alla 

nobiltà. Ancorché limitata a quindici esemplari, è importante tener presente che 

i resoconti coprono l’arco di tempo di un venticinquennio e che, pur facendo 

                                                 
4 Lo stile «alla francese» cominciò a prendere forma già negli anni Trenta-Quaranta del XVII 

secolo e trovò la sua definitiva codificazione fin dal 1661 con l’istituzione dell’Académie 
Royale de Danse. Ringrazio Hubert Hazebroucq per il prezioso scambio di idee 
sull’argomento in conversazioni private tra il mese di settembre e novembre 2017. 

5 Si vedano i suggerimenti bibliografici sulla pratica della danza nei collegi nobiliari. 
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riferimento a singole manifestazioni conclusive del ciclo di studi annuale, 

riflettono l’impianto didattico dell’intero anno scolastico. 

La mia ricerca è ancora nella sua fase iniziale e al momento resta 

incentrata sugli opuscoli, non essendo state reperite fonti tecniche coreografiche 

e/o musicali, appunti, diari, memorie dei maestri e dei giovani convittori, che 

possano far luce sui contenuti pratici delle rappresentazioni a cui fanno 

riferimento. Tuttavia sono stati evidenziati numerosi canali di indagine che 

richiedono ulteriori approfondimenti, tenendo conto della stretta interrelazione 

tra l’impostazione didattico-culturale del Collegio e l’influenza esercitata dalle 

nuove mode d’oltralpe sulla corte e la città farnesiana (PAPPACENA 2015). Mode 

francesi che si sarebbero via via consolidate nel corso del Settecento, ma che 

nell’arco di tempo analizzato si stavano divulgando in un Ducato, quello Farnese 

di Parma, nato da una precisa volontà papale e dai rapporti di collaborazione e 

conflittualità con le potenze europee francese e spagnola, al tempo in lotta tra 

loro per l’egemonia sulla penisola italiana. Guidato da personaggi di primo 

piano in grado di rapportarsi con i potentati europei, il Ducato rimase alleato 

della Spagna, per necessità, dalla seconda metà del Cinquecento fino 

all’estinzione della dinastia Farnese nel 1731, quando la successione fu 

rivendicata da Filippo V di Spagna per il primogenito Carlo di Borbone, che 

divenne duca di Parma e Piacenza con il nome di Carlo I fino al 1735. 

 

Il Teatro dell’Honore 

Gli opuscoli6 di Il Teatro dell’Honore si configurano come un dettagliato 

resoconto dello svolgimento di Accademie miste di esercizi letterari e 

cavallereschi celebrate presso il Collegio de’ Nobili di Parma fin dal Seicento 

(fig. 1). Durante queste manifestazioni che avevano la funzione di esaltare 

l’ideale del gentiluomo colto, raffinato e abile negli esercizi cavallereschi, erano 

                                                 
6 In questo contesto si è preferito il termine opuscolo o resoconto a quello di libretto, nonostante 

per un periodo con quest’ultimo termine si intendesse il formato della pubblicazione 
(«libriccino») e non il suo contenuto. Sull’argomento si suggerisce PAPPACENA 2013. 
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«rimeritati» quei nobili convittori che si erano particolarmente distinti nelle 

due arti7. 

 

Fig. 1. Frontespizio. Il Teatro dell’Honore, 1677. Dono di Barbara Sparti all’autrice. 
 

I resoconti constano di quaranta/settanta pagine e sono concepiti come un 

potente mezzo promozionale, con finalità divulgative e pubblicitarie per 

presentare le innumerevoli attività didattiche svolte nel Collegio, 

consolidandone il prestigio. Sono abilmente evidenziati i vari aspetti del 

                                                 
7 Il Teatro dell’Honore era anche l’occasione in cui il duca conferiva cariche onorifiche agli 

affiliati dell’Accademia degli Scelti. L’istituzione di sodalizi accademici in seno ai collegi era 
un fenomeno abbastanza diffuso in Italia, con lo scopo di selezionare i migliori studenti, 
stimolandoli alla competitività e premiandoli con distintivi e medaglie. Negli opuscoli del 
Teatro dell’Honore la posizione di privilegio degli studenti accademici è evidenziata 
attraverso un accorgimento grafico, l’utilizzazione del carattere maiuscolo per i loro nomi, il 
titolo nobiliare, il grado e il nome accademico. In alcuni esemplari, alla dedica al duca, 
seguono pagine encomiastiche rivolte ai lettori, in cui si elogiano le «gloriosissime azioni» 
prodotte dagli studenti che al merito ebbero il «guiderdon dell’Honore». 
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progetto pedagogico, la cadenza dei frequenti e numerosi esami, il programma 

educativo volto a istruire e a preparare i nobili studenti anche all’arte di 

comparire in pubblico. Si sottolinea, inoltre, che chi avesse obiettato sull’ampio 

spazio riservato alle arti cavalleresche, queste si praticano solo in quelle ore di 

necessario intervallo ricreativo tra una classe e l’altra. Gli opuscoli sono 

pubblicati tra i dodici e i trenta giorni successivi alla data del certame che si 

svolgeva alla fine dell’anno scolastico, nel mese di agosto, subito prima delle 

vacanze dagli studi (Il Teatro dell’Honore 1681, p. 18)8, programmate nel mese 

di settembre: 

Svole su ‘l finire d’ogn’Anno il Collegio de’ Nobili di Parma, mentre si chiudono le 

scuole, doue priuatamente s’impiegò la virtù, aprire vn publico Teatro, doue 

palesemente trionfi l’Honore. Qui si consegnano alla celebrità della fama i nomi di 

chiunque con qualche profitto singolare s’adoprò ne’ tanti esercitij di Lettere, e d’Armi, 

quali con ogni commodo si possono apprendere. Altro non si pretende nel mettere in 

aperto le industrie di questi Caualieri, che aggiunger loro il più efficace stimolo, da cui 

resti punto vn animo nobile, cioè la Gloria. In fatti l’esperienza tutto giorno insegna, che 

la speranza d’esser mentonato sù questi fogli è il più dolce condimento de trauagli, che 

non pochi s’incontrano nell’acquisto delle scienze, e dell’Arti proprie d’vn Caualiere. 

Quanto poi alla distintione del registrare più, ò meno gli altri non mai si tiene altro 

risguardo, che al semplice merito, prouato nel decorso dell’Anno, e con attioni fruttuose 

degli scolari, e con relationi sincere de’ Maestri. Tanto conueniua premettere per 

maggior sodisfattione di chi essendo lontano, pure si compiacerà farsi presente alle 

applicationi di Giouentù tanto riguardeuole, scorrendone in vna occhiata i progressi (Il 

Teatro dell’Honore, 1676, p. 9).  

 

Il collegio dei Farnese 

Il Collegio dei Nobili di Parma fu istituito nel 1601 da Ranuccio I Farnese9 

(fig. 2), il duca al quale, in occasione delle sue nozze con Margherita 

                                                 
8 Solo nel resoconto del 1672 il giorno del certame corrisponde a quello della pubblicazione 

dell’opuscolo. 
9 Figlio di Alessandro e Maria d’Aviz di Portogallo (1569-1622), Ranuccio si occupò dello Stato 

come reggente mentre era ancora in vita il padre, impegnato al servizio della Spagna. Quarto 
Duca di Parma e Piacenza (1592-1622), ne assicurò l’unificazione legislativa con le 
costituzioni farnesiane (1594). Principe energico e crudele per le innumerevoli condanne a 
morte inflitte ai suoi sudditi, è ricordato anche per le innumerevoli iniziative civili e culturali. 
Presiedette l’Accademia degli Innominati, della quale fece parte anche Tasso; concesse 
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Aldobrandini (l’undicenne nipote di papa Clemente VIII), Fabrizio Caroso donò 

il suo secondo trattato sulla danza intitolato Nobiltà di Dame e il primo balletto 

in esso descritto, Celeste giglio10. 

 

Fig. 2. Ranuccio I Farnese, statua equestre di Francesco Mochi. Disegno di Alberto Pasini 
(inizio XIX secolo). Archivio di Stato di Parma. Mappe e Disegni, vol. 23/37. 

 

Ranuccio voleva potenziare l’Università attirando anche studenti forestieri, 

così come già si faceva a Bologna e in altre capitali europee. Il Collegio si rivelò 

fin dall’inizio atto a questo scopo, uno strumento di legittimazione del potere dei 

duchi, un mezzo per accreditarsi tra le case regnanti europee, confermato dalla 

presenza di molti rampolli provenienti dalle dinastie di più alto lignaggio, 
                                                                                                                                               

privilegi e un cospicuo contributo all’università di Parma (1601) e nella stessa città promosse 
la costruzione del Palazzo Farnesiano, detto della Pilotta, e del Teatro Farnese (1618-1619), 
nel quale cercò di riassumere i temi di una mitologia farnesiana sempre più distaccata dalla 
realtà, ambigua ed enfatizzata nei suoi messaggi costituiti da gigli, corone e imprese 
memorabili (DALL’ACQUA, 1984, pp. 137-165). 

10 Al momento non è dato sapere se Fabrizio Caroso avesse prestato la sua opera di maestro di 
ballo presso la Corte di Parma e se beneficiò della protezione di Ranuccio I. 
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italiane e straniere, che trovarono nell’istituzione parmense una tra le più 

prestigiose sedi gesuite italiane11. Condizioni primarie per l’ammissione erano 

l’estrazione sociale di rango nobiliare, capaci della croce di Malta (cioè con 

quattro quarti di nobiltà), l’obbedienza, l’educazione, l’intelligenza, l’età (non 

inferiore ai dieci anni e non superiore ai venti). Nel 1604, dopo lunghe 

trattative, Ranuccio riuscì ad affidare il Collegio ai Gesuiti affinché  

non solo nella pietà, et nelle lettere fossero  ammaestrati, ma  che  congiongessero  anche 

con  quelli  altri  esercitij proprij  de  nobili, et necessarij a  Cavaglieri  per  poter 

conversare  con li altri con riputatione, et lode;  cioè  il ballare, il schermire, et il cavalcare 

(CAPASSO 1901, p. 19)12. 

Per provvedere a una formazione virtuosa della futura classe dirigente, 

l’indirizzo didattico era uniformato a quello degli altri collegi gesuiti diffusi in 

Europa, organizzati secondo la Ratio studiorum, al fine di formare i giovani 

aristocratici secondo l’immagine ideale del nobile aristocratico, istruito, ben 

educato e capace di assolvere alle incombenze politiche e a quelle mondane 

(BRIZZI 1976; 1980; 1981; 1994; 2008). La formazione umanistica includeva lo 

studio della filosofia (metafisica, fisica e logica), legge (civile e canonica), lettere 

(retorica, umanistica, grammatica), matematica, teologia e quella delle arti 

cavalleresche il cavalcare, correre la lancia, scherma, spadone, partigiana, 

fortificazione, geografia, lingua francese, tedesca, italiana (per i cavalieri 

                                                 
11 Tra le famiglie straniere più blasonate chiesero l’ammissione per i loro rampolli, tra gli altri gli 

Hohenzollern, gli Hohenlohe, i de Lara de las Amaguelas (OCH 1990, p. 40 e Appendici 3 e 
4). 

12 Gaetano Capasso, del quale non è stato possibile reperire le date di nascita e morte, dopo una 
prima fase in veste di commissario del Collegio, dal 1° ottobre 1896 al 15 novembre del 1901 
fu preside e rettore rispettivamente del Liceo e del Convitto Nazionale “Maria Luigia” (nome 
attribuito al Collegio parmense nel 1831). Presso l’Archivio di Stato di Parma vi è un’esigua 
raccolta di carte superstiti provenienti dall’Archivio del Collegio de’ Nobili, riunite dagli 
archivisti, nel corso del XIX secolo –a seguito delle riforme operate da Maria Luigia in 
materia di archivi–, nei fondi miscellanei: Istruzione Pubblica Farnesiana (1451-1787), bb. 
11 e Istruzione Pubblica Borbonica, bb. 31 (1731-1799), Collegio dei nobili di Parma 1731-
1799, bb. 7, in cui sono radunate le carte relative all’azione di controllo esercitato dal governo 
sugli organismi di istruzione e cultura (ultima consultazione 8 settembre 2019,   
http://www.archiviodistatoparma.beniculturali.it/index.php?it/168/gab-que). Nel suo testo 
del 1901, Capasso cita fonti manoscritte e a stampa conservate, all’epoca, in buona parte, 
nell’Archivio del Convitto. Nel periodo in cui ho svolto le ricerche a Parma non mi è stato 
possibile consultarle, in quanto a detta del Rettore la documentazione del XVII e XVIII secolo 
dell’Archivio storico, era dispersa per eventi verificatisi durante la Seconda Guerra Mondiale. 
Per altri studi sul Collegio parmense oltre a CAPASSO 1901 e 1904, si rimanda, tra gli altri, a 
TURRINI 2006, 2013; OCH 1990; DOSSI 1964. 
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tedeschi), clavicembalo, canto, accompagnar sulla parte, liuto italiano e 

francese, chitarra, violino, salterio, mandolino, bandiera, picca, saltar di cavallo, 

disegno, aritmetica, scrittura (presumibilmente calligrafia) e naturalmente 

ballo, italiano e francese (Il Teatro dell’Honore, 1694, pp. 15-27), «attione et 

esercitio in se stesso bono per la salute del corpo et per la sveltezza della vita et 

farsi il giovane ben creato e garbato» (DOSSI 1964, s.p.). Nel 1694 molti 

convittori conseguirono un buon profitto addirittura in una decina di materie 

afferenti alle arti cavalleresche (Appendice 3 e 4), e tra queste quasi sempre 

c’era il ballo13. I resoconti del Teatro dell’Honore testimoniano una presenza e 

un ruolo niente affatto marginale della danza nel piano pedagogico dei Gesuiti 

presso il Collegio parmense. Inoltre, pur trattandosi di un ambito di studio non 

professionale, la preparazione coreica ricevuta consentiva ai nobili convittori di 

esibirsi anche nei sontuosi allestimenti legati a particolari eventi della corte 

Farnese e agli avvenimenti pubblici della città. Questo costante rapporto di 

dipendenza e di scambio tra il Collegio, la corte Farnese e la città di Parma è uno 

degli aspetti che, per quanto riguarda le ripercussioni in ambito coreutico, 

richiede di essere ancora maggiormente investigato e approfondito. 

Il risvolto mondano del piano pedagogico dei gesuiti comprendeva anche 

un’intensa attività teatrale, oltre che musicale e coreografica 14, specchio di 

quello stesso fervore culturale espresso dal contesto cittadino. Il Collegio si fece 

interprete fin dalla sua istituzione di questo dettato, raggiungendo, specie nel 

periodo farnesiano, il suo massimo fulgore, come espressione di un preciso 

disegno politico spiccatamente confessionale e volto a un tenace controllo 

ideologico sugli apparati statali. Tale conduzione proseguì anche durante il 

prospero Ducato di Ranuccio II15, durato quasi cinquant’anni. Ranuccio II, al 

                                                 
13 Ulteriori ricerche d’archivio potrebbero forse far luce su altri aspetti, ad esempio di tipo 

economico –remunerazione dei maestri di ballo e costo delle lezioni, generalmente 
opzionali– e didattico –cadenza settimanale o mensile delle lezioni, loro durata e numero di 
lezioni di stile italiano e/o francese seguite dai convittori.  

14 Un primo sguardo sulla teorizzazione e l’organizzazione degli spettacoli nei Collegi italiani, 
circoscritto all’area settentrionale, è contenuto nel lavoro di BRIZZI 1976, pp. 253-255. Si veda 
anche FILIPPI 1995, pp. 161-182; ALLEGRI-DI BENEDETTO 1987; BALESTRIERI 1909; FERRARI 
1884-1969. 

15 Ranuccio II (1630-1694) divenne duca nel 1646, a sedici anni. Contrasse tre matrimoni: il 
primo con Violante di Savoia, il secondo con Isabella d’Este dalla quale ebbe tre figli e il terzo 
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quale sono dedicati tutti gli esemplari presi in esame, fu considerato il secondo 

fondatore del Collegio per averne stabilito la struttura giuridica e scolastica, 

fissando le regole per gli studi, gli esami, le esercitazioni16, e per aver promosso 

e incentivato tutte quelle attività dal risvolto teatrale e spettacolare, come 

musica, danza, recitazione, scherma, funzionali al programma politico 

farnesiano. 

La sensibile protezione del duca si concretizzò nella costruzione di due 

teatri, andati distrutti nel corso dei secoli. Nel 1656 fu edificato il Teatro 

Grande, la cui planimetria simile a quella del più famoso Teatro Farnese e la 

capienza di circa mille posti, lo resero una tra le più ampie e splendide sale che 

un Collegio potesse vantare a quell’epoca in tutta Europa. Il palcoscenico ospitò 

macchine e carri tra i più ingegnosi ed elaborati scenari realizzati da famosi 

pittori e architetti del tempo, tra i quali Ferdinando Galli Bibiena. Nel 1685 fu 

costruito un Teatro più piccolo, adiacente al Grande, per recite con meno 

interpreti e un minore numero di spettatori, e nel quale i convittori potessero 

patire meno freddo l’inverno. Al 1660 risale la costruzione della Sala d’armi, 

lunga 26 metri e larga più di 14, decorata con fastose pitture e i ritratti dei 

Farnese, e corredata di una balaustra in legno dalla quale i Principi potevano 

assistere alle rappresentazioni accademiche. 

Per rispondere alle esigenti richieste delle famiglie dei convittori e per 

promuovere l’immagine del Collegio vennero favorite, con un notevole 

incremento nella seconda metà del Seicento, le componenti musicale, 

coreografica e teatrale, in sontuosi allestimenti di tragedie con intermezzi, 

drammi per musica e altre rappresentazioni pubbliche con esibizioni musicali e 

danzate. Tra le varie esibizioni pubbliche dei convittori quella più importante 

era Il Teatro dell’Honore, tanto da svolgersi nel prestigioso Teatro Grande alla 

presenza del duca a conferma della relazione tra la casa regnante e il Collegio, e 

                                                                                                                                               
con Maria d’Este, sorella di Isabella, con sette discendenti tra i quali Francesco e Antonio 
Farnese. 

16 Il 1686 fu tra i più impegnativi per i nobili convittori. Le rappresentazioni alle quali presero 
parte raggiunsero il numero di centododici tra accademie, certami, dispute, esami e le 
cosiddette «difese», una sorta di prove in cui si difendeva lo scibile appreso durante l’anno, 
con il sostegno di personaggi importanti ai quali dedicare l’esame (DOSSI 1964, s.n). 
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del valore assunto anche dagli spettacoli minori non professionali, nel contesto 

socio politico di Parma. 

 

Il ballo nel Teatro dell’Honore 

Dal 1677 le «azioni accademiche» del Teatro dell’Honore sono suddivise in 

tre o quattro parti, con minime variazioni tra un anno e l’altro: la prima «nella 

quale si narra la serie degli esercizi fatti nell’ultima Accademia dell’Anno» (1677, 

p. 9); la seconda che «contiene la relazione del profitto nelle Lettere per tutto il 

decorso dell’Anno» (1677, p. 17); la terza che «contiene la relazione del profitto 

nell’Arti Cavalleresche per tutto il decorso dell’Anno» (1678, p. 35); e l’ultima 

«spettante all’avanzamento, e virtuoso impiego dell’Accademia degli Scelti»17 

(1678, p. 51). 

I balli (Appendice 2) che fino al 1676 si svolgono in alternanza alle dispute 

filosofiche, giuridiche e umanistiche per rianimare il pubblico dalle esibizioni 

erudite, dall’anno successivo occupano la prima parte della manifestazione, 

incentrata sulle arti cavalleresche. Nel 1670 fu eseguito un solo ballo, ma già nel 

1672 se ne contano sei e dal 1674 il numero si raddoppia, attestandosi tra i dieci 

e i tredici nel corso dei circa venticinque anni presi in esame (1670-1694). Oltre 

a un gran numero di balli di cui non è specificato lo stile (se «all’italiana» o «alla 

francese»), gli interventi danzati, nella maggior parte dei casi, sono identificati 

da diciture generiche come ballo, balletto, ballo o balletto italiano o francese e, 

nel caso di composizioni in cui i due stili convivono, si trova Balletto in 

atteggiamento Francese e Italiano o Balletto misto d’Italiano e Francese 

                                                 
17  Tra gli «scelti» spicca il nome illustre del diciannovenne Marchese Scipione Maffei, 

Accademico di lettere e d’armi con l’appellativo di l’Inordinato, distintosi nel 1694 nel 
cavalcare, correre all’anello, scherma, ballo, lingua francese, spinetta, chittara, accompagnar 
sulla parte (Appendice 4 e CAPASSO 1901, p. 83). Storico e drammaturgo veronese, nel 1711 
Maffei pubblica sulla rivista letteraria Giornale de’ letterati d’Italia un articolo in cui 
descrive l’invenzione del «gravecembalo col piano et forte», costruito dal cembalaro 
padovano Bartolomeo Cristofori negli anni in cui era a servizio alla corte Medicea, chiamato 
da Ferdinando de’ Medici (MAFFEI 1711). Nel 1690 in occasione dell’allestimento 
dell’Accademia La casa del sole per le nozze tra il principe Odoardo II Farnese e la 
principessa Dorotea Sofia di Neuburg, Scipione si era messo in luce guidando una «azione di 
quattro concertati balli di quattro differenti nazioni, spagnuola, polacca, provenzale e 
inglese», composta dal maestro di ballo Francesco Beteaud (OCH 1990, p. 51).  
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(1674). Attraverso queste diciture, si registra una presenza di balli «all’italiana» 

e «alla francese» pressoché alla pari tra il 1672 e il 1678, una preminenza di balli 

in stile francese dal 168118, per arrivare al 1694, anno in cui sono presenti dieci 

balli francesi a fronte di solo due italiani19, segno del progressivo radicarsi dello 

stile d’oltralpe anche nel Ducato farnesiano. Questi dati, rispetto agli studi 

precedenti, anticipano l’arrivo a Parma dello stile «alla francese» negli anni 

Settanta del Seicento e testimoniano la persistenza dei balli «all’italiana» ancora 

fino agli ultimi anni di quello stesso secolo. Tuttavia, è possibile che esemplari 

precedenti e successivi a quelli rintracciati finora possano ulteriormente 

modificare queste datazioni. D’altronde, il processo di osmosi e radicalizzazione 

della cultura musicale e coreografica francese in tutta la penisola nella seconda 

metà del Seicento è documentato anche dagli apporti della ricerca musicologica, 

nell’individuazione di tempi di danze e di musiche riferite al repertorio 

coreografico  francese, in raccolte musicali italiane (BALDASSARRI 2001, 

PANZANARO 2016-2017) e nelle opere rappresentate nello stesso periodo, 

contenenti balli nei due diversi stili, come ad esempio il caso dell’Ercole in Tebe 

analizzato da Barbara Sparti20. 

Sono molto rari i casi in cui i balli «all’italiana» o «alla francese» vengono 

identificati attraverso il tipo danza, ma quei pochi casi vale la pena di analizzarli 

singolarmente. Termini, titoli e soprattutto generi di danza, sono riportati 

sempre in italiano, anche quando si tratta di danze esplicitamente di stile 

francese, come la bourrée, e questo, in alcuni casi, non facilita l’attribuzione a 

un determinato stile, come si vedrà più avanti nel caso della sarabanda e della 

ciaccona. 

                                                 
18 Il resoconto del 1681 è di difficile catalogazione in quanto gli interventi coreografici sono 

indicati in due casi con la dicitura «ballo francese» e per i restanti otto con la semplice 
dicitura «ballo», senza specificarne lo stile. 

19 Al momento non sono stati reperiti gli esemplari tra il 1694 e il 1717. In quest’ultimo anno, 
ormai non sono più presenti balli italiani, ma solo francesi, come nel libretto La croce 
oroscopo di vittorie: cioè la triplice antica trionfale comparsa dell’augustissima croce a 
Costantino Augusto il Grande, Accademia solenne di lettere e d’armi tenuta in apertura del 
Teatro d’Onore. 

20 La festa teatrale di Jacopo Melani Ercole in Tebe fu rappresentata nel 1661 al Teatro La 
Pergola di Firenze. Gavotte e sarabande in stile francese convivevano con canario e balletto 
in stile italiano (SPARTI 2015, pp. 357-399). 
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Sarabanda «alla spagnola» e «alla francese» 

Negli opuscoli la danza francese figura con due borea (bourrée), una 

corrente francese (courante) e una alemanda (allemande), ballate in forma 

solistica da nobili italiani, eccetto la corrente che è eseguita da un nobile di 

origini presumibilmente tedesche. Alcuni titoli, come la Zappatiglia Francese 

ballata nel 1679 da due convittori che «fecero spiccare il proprio talento» (Il 

Teatro dell’Honore 1679, p. 11), e alcune descrizioni, come l’alemanda eseguita 

con le nacchere e in atteggiamento francese, evidenziano una sovrapposizione di 

elementi derivanti, presumibilmente, dallo studio dei diversi stili coreografici 

presso il Collegio. Sotto questo aspetto, non è da sottovalutare la presenza di 

nobili stranieri provenienti dalle più diverse e lontane regioni europee, che 

introducevano le loro danze nazionali e declinavano gli stili italiano e francese 

secondo gli apprendimenti ricevuti nel loro paese di origine: ballando quindi 

«alla tedesca», «alla svedese», «all’ungherese», ecc. Si pensi ad esempio al 

Balletto formato alla foggia Ongara, di cui fu interprete il conte ungherese 

Giovanni Antonio Palffy nel 1689 (Il Teatro dell’Honore 1679, p. 19). 

Il caso della sarabanda è emblematico della convivenza dei diversi stili21. 

Tra il 1672 e il 1679 ne sono documentate sette, nessuna identificata con il 

termine francese sarabande. Solo in due occasioni dal titolo si può risalire allo 

stile in cui furono danzate: Sarabanda spagnola (1675) e Sarabanda francese 

(1676), due assolo eseguiti rispettivamente dal nobile italiano Battista Franchi e 

dal conte Sigismondo di Kinigfegg, di origini presumibilmente tedesche, che più 

volte nel corso degli anni si distinse nel ballo di stile francese. Il caso della 

Sarabanda spagnola danzata dall’italiano Battista Franchi, fa riflettere sul fatto 

che, nonostante al momento non siano stati rintracciati documenti attestanti 

l’insegnamento della danza spagnola presso il Collegio parmense, è comunque 

presumibile una certa familiarità dei nobili dell’epoca, non solo spagnoli, con 

questo stile.  

                                                 
21 Sulla relazione tra zarabanda, sarabande e jácara si veda il saggio di YEPES 2012, pp. 227-

244. Sulla sarabande si suggerisce anche il volume di GSTREIN 1997. 
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Oltre ai casi di sarabanda con castagnette di cui si parlerà più avanti, le 

altre sono identificate dalla semplice dicitura Sarabanda, ma senza specificare 

lo stile coreografico adottato, dando forse per scontato che fossero ballate «alla 

francese»22, essendo documentata la presenza di maestri di ballo esperti in 

quello stile fin dal primo dei resoconti reperiti (1670). D’altro canto, la presenza 

di molti nobili spagnoli e l’indicazione «spagnolo» o «spagnola» accanto ai 

nomi delle danze o al termine Ballo, lascia anche aperta l’ipotesi che, specie 

danze di origine ispanica, come la sarabanda e la ciaccona, fossero eseguite 

nella loro forma originale «alla spagnola» (zarabanda, chacona). Questa ipotesi 

sembra trovare una qualche conferma nel resoconto del 1686, anno in cui, dopo 

un’animata disputa in difesa del ballo italiano e di quello francese, i contendenti 

convennero di cambiare stile e ballare «alla spagnola» una Follia di Spagna. 

Lasciavasi già aperto all’arbitrio d’altri virtuosi il Teatro, quando avanzandosi il Sig. Luigi 

Ernesto Co: di Thunn, cominciò vn ballo, nel quale sentendosi proporre vna suonata 

Italiana, ritirossi improvvisamente rifiutandola, del che prendendone meraviglia il Sig. 

Agostino Balbi Accad. interrogollo, perché mai si inaspettatamente avesse interrotta la 

danza intrapresa; à tale inchiesta volendo soddisfare il Sig. Co: di Thunn, si protestò, 

come era sortito in Accademia con intentione di fare un ballo Francese, e che però 

sentendosi intonare vna suonata Italiana l’avea ricusata: proseguì l’altro in dimandargli, 

per che mai avesse tanta ripugnanza alla forma del ballare Italiano, del che egli 

rendendone le ragioni, nacque qualche disparere tra loro, mentre l’uno dichiaratosi 

protettore del ballo Italiano, e l’altro del Francese, criticarono vicendeuolmente amendue 

le maniere di danzare, fin tanto che convennero di appigliarsi ad vna terza sorte di ballo, 

cioè allo Spagnuolo, formando vnitamente vna danza, che porta il titolo di follia di 

Spagna, e conchiudendo con spirito pari alla vivezza del lor talento, fecero riflessione, che 

le danze quanto più pellegrine, tanto più riescono gradite; ma che però straniere non eran 

nel Teatro Farnese, dove “Ogni virtù più rara / Come in suo albergo à soggiornar impara 

(Il Teatro dell’Honore 1686, p. 12).  

Anche nel 1682 si era avuta una contesa analoga, al termine della quale i 

tre cavalieri, tutti italiani, implicati a difendere lo stile italiano, francese e 

spagnolo, «partirono tutti fermi nelle loro prime opinioni, supponendo ogniun 

d’essi, che l’arte del suo danzare fosse preferibile ad ogn’altra sorte di balli» (Il 

                                                 
22 Per una catalogazione del repertorio delle sarabande francesi, cfr. LANCELOT 1996 e LITTLE-

MARSH 1992. 
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Teatro dell’Honore 1682, p. 18). I convittori erano soliti intraprendere delle 

dispute, più o meno animate, come pretesto per esibirsi in esercizi appresi nelle 

varie materie studiate, dal ballo, al duello, alle esercitazioni di fortificazione, 

ecc. Le dispute sul valore e la bellezza dei differenti stili di danza –italiano, 

francese e spagnolo– di cui avremmo voluto conoscere in maniera dettagliata gli 

argomenti usati a difesa dell’uno o dell’altro stile, portavano ad esibizioni di 

varia natura.  

Al 1675 risale poi una Bizzarra Sarabanda danzata «spiritosamente» da 

quattro nobili convittori italiani, il cui titolo apre a vari interrogativi sul 

carattere e lo stile del ballo, forse più vicino alla forma originaria della 

zarabanda. D’altronde i termini bizzarro o bizzarria ricorrono anche nella 

terminologia tecnico-stilistica della danza italiana fin dal secolo precedente per 

indicare un carattere di originalità e stravaganza, fino ad essere utilizzati nei 

titoli di alcuni Balletti, si veda il caso della Bizzarria d’Amore di Cesare Negri 

(1602/1969, p. 254; p. 218). 

Le bizzarrie si esplicavano anche nel modo di costruire le coreografie. Nel 

1680, ad esempio, fu costruito un ballo in stile francese, in cui la frase 

coreografica proposta da un gruppo di danzatori era replicata, su una medesima 

frase musicale, in forma di eco, sortendone un ballo variato e bizzarro. 

Framischiauasi alle attioni Accademiche la relatione di quelli, che eransi in forma 

particolare approfittati nelle arti Caualleresche; e all’hora appunto leggeuasi il Catalogo di 

que’ soggetti, che erano spiccati nel ballo, quando alzandosi il Sig. Ottauio Gonzaga de’ 

Marchesi di Mantoua, e facendo atti di stupore, mentre pareuagli non hauer vdito 

nell’accennato Catalogo il proprio nome; fù accertato dal Sig. D. Antonio Visconti 

Milanese, che realmente era egli stato registrato tra gli altri virtuosi: ciò non ostante, 

bramoso pure il sudetto Sig. Marchese di dare qualche autentica della sua applicatione 

nell’arte del ballo, inuitò altri Caualieri della su Camerata, e con essi loro formò vn ballo 

Francese, il quale seguendo vna suonata composta in maniera, che alle proposte 

succedeuano à guisa d’Echo le risposte, andauasi regolando in modo, che parte de’ 

soggetti, proponeua la danza, e quella era immediatamente imitata dall’altra parte, 

variandosi, e cangiandosi insieme bizzarramente, finche il ballo restò compito (Il Teatro 

dell’Honore 1680, pp. 11-12). 
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Gagliarda, canario e corrente 

Nell’arco di tempo preso in esame (1670-1694), le danze francesi si 

affiancano alle danze italiane di moda fin dalla seconda metà del Cinquecento23. 

Quelle citate esplicitamente sono la gagliarda, il canario e la corrente, eseguite 

in forma solistica quasi sempre da nobili italiani. Se per noi oggi è possibile 

immaginare un assolo di gagliarda o canario, danze strutturate in forma di 

mutanza, sembra più difficile concepire l’esecuzione in forma solistica della 

corrente che nei trattati, anche se in maniera molto sintetica, è descritta come 

ballo di coppia. Quella del 1678 fu danzata dal nobile austriaco Giorgio Carlo di 

Ruessenstein «Cavaliero dispostissimo nel ballo Italiano, come si raccolse da 

una corrente vivacemente danzata» (Il Teatro dell’Honore, 1678, p. 9). In 

mancanza della musica, resta aperto il quesito su che tipo di corrente abbia 

danzato il nobile austriaco a quell’altezza cronologica: italiana o francese? 

Un’altra composizione che desta non poche curiosità è il canario del 1676. 

La coreografia per due coppie di danzatori, con finale solistico, prevedeva che 

fossero eseguiti nello stesso tempo un Canario all’italiana e un Canario alla 

francese. Possiamo immaginare un gioco a contrasto di passi schisciati e battuti 

all’italiana e passi saltati alla francese (tipici anche della gigue, LANCELOT 1996, 

p. LVI), risolti con un finale in cui primeggiano passi battuti con leggiadria24. 

Ballato nel medesimo tempo alla francese dalli Signori Co: Antonio Biglia, e Cav. Frà 

Arrigo Rondinelli, e all’Italiana dalli Signori D. Carlo Guasco e B. Gio: Carlo d’Inzaghi: 

Partendosi gli altri Compagni carichi di molta lode, il Sig. D. Carlo seguì solo à batterlo 

con eccellenza di leggiadria inestimabile (Il Teatro dell’Honore 1676, p. 45).  

 

Accompagnando con le nacchere 

In questo contesto coreografico di stampo italo-francese, dal 1672 e nel corso di 

tutti gli anni Settanta, spicca l’utilizzazione di uno strumento percussivo da 

parte degli stessi nobili danzatori e in alcuni casi dei nobili musicisti, 
                                                 
23 Bisogna tenere conto che al momento non sono stati reperiti gli esemplari di Il Teatro 

dell’Honore tra il 1686 e il 1694, quindi non è dato sapere se e quali danze italiane siano state 
eventualmente eseguite in quegli otto anni.  

24 Nella descrizione del ballo non si fa riferimento all’esecuzione musicale. 
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indifferentemente per i balli italiani, francesi e misti. Si tratta delle nacchere e 

delle castagnette utilizzate in molte danze di tradizione popolare italiana, ma 

che richiamano anche all’influenza esercitata, fin dal secolo precedente, dalla 

musica e dalla danza ispanica sul vocabolario tecnico e sul repertorio 

coreografico colto italiano e francese. Il frequente ricorso a nacchere e 

castagnette e i particolari riportati negli opuscoli mostrano che i nobili 

danzatori se ne servivano, oltre che per il loro uso consueto, anche per 

sollecitare i musicisti a mantenere costante il tempo e per incitare i compagni 

nelle loro esibizioni più acrobatiche25. Sappiamo che nel 1678 i signori Annibale 

Visconti e Ferdinando di Firstemberg, ad esempio, segnarono il ritmo di un 

ballo eseguito su un’Arietta cantata battendo spiritosamente le Castagnette»: 

Appena terminata fu l’armonia del concerto, che li Signori D. Annibale Visconti, e 

Ferdinando Co: di Firstemberg battendo spiritosamente le Castagnette, s’inoltrarono 

disposti al ballo; quando il Signor Don Luigi Visconti, accostatosi al Signor Don Annibale 

suo fratello,  si querelò altamente à cagione di vedersi deluso, poiché aveva egli disegnato 

di cantare quella stessa Arietta, che da essi erasi cominciata a ballare; quindi dolendosi 

del sopramano fattogli dal fratello, dopo vn capriccioso dialogismo il Sig. Carlo Giuseppe 

Siniscalco Principe di Ligne finì la contesa, proponendo, che lo stesso Sig, D. Luigi 

cantasse in lor compagnia; e perché meglio si godesse la Canzone, parne buono spediente 

inuitare li Signori Co: Cosimo Masi, e Mario Bianchelli, acciò si compiacessero di 

accompagnarla col suono. Accettatosi l’impegno, si diè principio ad vn maestoso ballo di 

tutti cinque; nel qual al medesimo tempo il Sig. D. Luigi cantava, li Signori Bianchelli, e 

Co: Masi battevano le tiorbe, e gli altri due nel luogo de ritornelli facevano vdire le 

Castagnette (Il Teatro dell’Honore, 1678, pp. 12-13). 

Oltre alla già citata alemanda eseguita con le nacchere, nella maggior 

parte dei casi non si conoscono i tempi delle danze per le quali erano previste 

nacchere e castagnette, fatta eccezione per due danze di provenienza ispanica, la 

sarabanda e la ciaccona26. Delle sette sarabande citate nei resoconti, tre furono 

accompagnate da nacchere e castagnette: la prima nel 1672, quando «con garbo 

veramente mirabile vna concentrata Sarabanda fù battuta ancora con le 

                                                 
25 Sull’argomento si veda lo studio di Hazebroucq (2014, p. 304) che, nell’ambito del repertorio 

francese, associa l’uso delle nacchere alle danze dei paysans. 
26 Sull’uso delle nacchere nel repertorio di origine ispanica si veda MURATA 2004 e NOCILLI 

2011a. 
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castagnette» (Il Teatro dell’Honore 1672, p. 13); la seconda del 1674 quando il 

nobile veneto Vincenzo Zeno «accompagnò così il metro del suono come il 

tempo del ballo col tocco delle castagnette» (Il Teatro dell’Honore 1674, p. 18) e 

la terza del 1679, quando tre nobili, deposte le spade iniziarono a «battere con le 

nachere vn’allegra Sarabanda» (Il Teatro dell’Honore 1679, p. 17). Mentre le 

uniche due ciaccone rappresentate durante i saggi furono danzate entrambe con 

le nacchere. Nel 1676 l’Accademico Ottavio Valenti Gonzaga, in veste di 

Segretario27, propose ai convittori oltramontani e a quanti erano a conoscenza 

di una lingua straniera di concludere il saggio con un ringraziamento: 

Per dare loro tempo volle il detto Sig. Secretario ballare vna Chiaccona suonandola egli 

stesso nel medemo tempo, e battendo anche le nacchere con istupore di chì non sapeua 

intendere, come tante cose operasse ad vn punto, e tutte con egual perfettione (Il Teatro 

dell’Honore, 1676, p. 59). 

Più acrobatica sembra essere stata l’esibizione dello spagnolo Carlo Manrique 

de Lara Conte de las Amaguelas. Dopo aver eseguito vari intrecci di picca e 

bandiera con i suoi compagni, «ancora cambiandosi con frequenti volate le 

Picche con le Bandiere, si che nella destra d’ogn’vno vedeansi hor le Bandiere, 

hor le Picche, regolate con singolar maestria», Carlo Manrique si staccò dal 

gruppo «seguitando con il ballo, e accompagnando con le nacchere l’andamento 

d’vna Chiaccona spagnuola» (Il Teatro dell’Honore, 1680, p. 13), prendendo 

infine al volo una Picca, che gli fu lanciata per aria e continuando con giochi di 

bravura.  

 

Dal repertorio del passato 

Passando dall’analisi dei generi a quella dei titoli di danza veri e propri, si 

nota che l’unico presente nei resoconti consultati è il balletto italiano Galleria 

d’Amore. È possibile che la versione ballata con «vivezza» da quattro nobili 

convittori italiani nel 1686, riportandone «la meritata lode» (Il Teatro 

dell’Honore, 1686, p. 9), fosse la stessa composta più di ottant’anni prima dal 

                                                 
27  All’inizio della manifestazione veniva nominato un Segretario che aveva la funzione di 

moderatore. 
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Maestro Stefano, per due Cavalieri e due Dame, contenuta nel trattato di Cesare 

Negri, Le Gratie d’amore28. In ogni caso, è interessante notare che Il Teatro 

dell’Honore documenta che certe coreografie, databili tra la fine del 

Cinquecento e l’inizio del Seicento e divenute dei capisaldi del repertorio 

italiano, continuarono ad essere danzate fin quasi alla fine del XVII secolo. 

I circa centosettanta balli censiti nel Teatro dell’Honore sono in molti casi 

per coppia e per il resto concepiti come assoli o per un numero di danzatori più 

o meno cospicuo, pari o dispari. Le rare descrizioni degli intrecci e dei passeggi 

sembrano attestarne un impianto teatrale conforme ai canoni compositivi del 

tempo. Il Ballo concertato del 1678, ad esempio, eseguito da due schiere di 

ventiquattro cavalieri ciascuna, rispondeva, attraverso il disegno coreografico, 

all’esigenza di lodare e onorare la famiglia ducale utilizzando una delle tecniche 

tipiche dell’epoca, descritte anche nel Corago, il trattato sulla messa in scena 

attribuito a Pierfrancesco Rinuccini (FABBRI-POMPILIO 1983). Ad ogni cadenza 

musicale i danzatori formavano una lettera per comporre il nome cesareo 

Leopoldo del neonato Francesco Farnese. 

Furono interrotti gli applausi, che risuonavano al merito inarriuabile de gli accennati 

Signori dal rimbombo delle Trombe, col quale s’introdusse vna schiera di ventiquattro 

Signori delle Camerate maggiori portatisi ad vn concertato ballo: ed altri ventiquattro 

Signori delle Camerate minori, inoltrandosi con bell’ordine, presentarono ad ogn’vno de’ 

danzatori vn ramo di Gigli Farnesi con alcuni versi fecero intendere, che que’ Fiori 

simboleggiauano l’immensa allegrezza del Serenissimo Sig. Dvca Padrone per la nascita 

dell’Avgvstissimo Infante. Per tanto si ordinò di tal maniera la gran danza che in ogni 

cadenza venisse à formarsi vna lettera del Sacro Cesareo Nome di Leopoldo, e se gli 

augurasse con l’eternità de secoli il Viua. 

Ne qui ristettero gli attestati d’ossequio; mà improuisamente da vna partita de’ Signori, 

che tratteneuansi danzando intorno à Tavolini, si scoperse un Aqvilone Avstriaco tutto 
                                                 
28 Il Maestro Stefano, identificato da Cesare Negri come Stefano Manzino e da Ercole Santucci 

come Mancino, compose il Balletto Galleria d’Amore per la nobildonna Lavinia Visconte 
(NEGRI 1602/1969, pp. 189-191). Stefano era figlio di un certo Manzino di Bologna che molto 
probabilmente prediligeva nel suo insegnamento esercizi virtuosistici e acrobatici, giacché 
sia suo figlio Stefano che un altro suo allievo, Alessandro Barbetta, si distinsero per i volteggi 
a cavallo, per i salti mortali e altre acrobazie e, nel ballare la gagliarda, per le più varie sorti di 
salti (NEGRI 1602/1969, p. 3; SANTUCCI 1614/2011, p. 75). Santucci attribuisce a Stefano 
Mancino la versione della Galleria d’Amore riportata nel suo manoscritto. Alla coreografia 
originale, apparentemente per coppia, il maestro perugino aggiunse una gagliarda e un 
canario di sua composizione (SANTUCCI 1604/2011, pp. 86-88). 



Gloria Giordano 

  28 
ActaLauris n.º 4, 2018, pp. 9-77 
ISSN: 2255-2820 

lumeggiato d’oro, che al primo suo comparire fù riuerito dal concerto delle Trombe e di 

tutti gli altri strumenti (Il Teatro dell’Honore 1678, pp. 13-14). 

Dal 1679 in avanti, gli opuscoli offrono altri esempi di generi coreografici a 

noi noti attraverso i trattati di ballo italiani dell’inizio del secolo: la Caccia, il 

Brando e la Moresca. La Caccia era di solito introdotta da riflessioni poetiche 

recitate o cantate sulle delizie della campagna al termine delle quali i nobili si 

disponevano su due schiere. A differenza della versione di Cesare Negri in cui i 

Cavalieri inseguivano le Dame in un gioco amoroso, qui le schiere 

impersonavano cacciatori e prede, simulando con archibugi alla mano una vera 

e propria battuta di caccia. 

Tutti à tempo di suono caricarono pria concertatamente i proprij Archibugi; indi 

raggirandosi in forma di ballo, finsero d’inseguire augelli, e fiere, e à sin che più viua 

l’opera apparisse, taceuano di quando in quando gli stromenti sonori, e solo udiuasi vn 

Violino, il quale imitando le voci di varj vccelletti, allettaua i nobili Cacciatori alla preda, 

ripigliandosi poscia con maggior spirito, non meno il suono, che il ballo (Il Teatro 

dell’Honore 1680, p. 14). 

Nella forma del Brando si contano solo tre balli, ma in nessun caso è riportata la 

descrizione di come fosse eseguito e la disposizione assunta dai danzatori. La 

breve annotazione presente in uno di essi, «successe à questo vn altro ballo, 

composto con portamento Francese in forma di brando» (Il Teatro dell’Honore 

1679, p. 12) e il numero degli esecutori che nelle tre composizioni variano da 7, a 

12, a 14, potrebbe indicare che il Brando danzato in Collegio fosse un ballo in 

cerchio, affine al Branle francese 29. Alla Moresca, citata una sola volta, è 

attribuito il più consueto significato di danza armata. I nobili convittori dopo 

aver intrecciato un «bizzarro passeggio, distinto in varie figure, e atteggiamenti 

con l’armi formati» (Il Teatro dell’Honore 1679, p. 13) danzarono una spiritosa 

Moresca battendo i brandistocchi e poi le spade30. 

                                                 
29 Cesare Negri nel suo trattato adotta il termine brando in tre casi: il Brando Gentile, il Brando 

di Cales e il Brando detto Alta Regina. Solo nel Brando di Cales i danzatori sono disposti in 
cerchio, negli altri sono rispettivamente in quadrato e su due linee contrapposte (NEGRI 
1602/1969, pp. 126, 152 e 291). 

30 Barbara Sparti ha affrontato il tema della Moresca da varie angolazioni, cfr. SPARTI 2000, pp. 
189-99; 2002, pp. 1-11; 2012, p. 17-31; 2015, pp. 21-47, pp. 49-70, pp. 95-114, pp. 155-191, pp. 
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A queste forme si aggiunge una nuova tipologia compositiva, il Capriccio. 

Il termine usato spesso per qualificare una danza («capricciosa» o 

«capricciata»), in questo caso sembra identificare coreografie caratterizzate da 

una certa libertà di realizzazione. In analogia con quanto avveniva nello stesso 

periodo in ambito musicale, anche nella danza capriccio diventa sinonimo di 

improvvisazione estremamente virtuosistica e tecnicamente difficile, prassi che 

più avanti entrerà in uso anche nei balli di stile francese come il menuet31: 

Mentre à questi concedeuasi il meritato applauso, fù introdotto da altri Caualieri vn ballo, 

à cui diedesi nome di Capriccio, poiche in fatti doueuasi regolare con bizzarre capricciate 

sì del suono come della danza; à cui preludendo con riflessi appunto capricciosi, il Sig. 

March. Girolamo Maria del Carretto di Balestrino, animò gli altri ad intraprenderlo; ciò 

che essi eseguirono, portando la parte con altrettanta viuacità, quanta era la bizzarria del 

ballo, sempre vario, e sempre spiritoso (Il Teatro dell’Honore 1680, p. 18). 

Tra il 1670 e il 1694 sono ancora piuttosto rari i balli a soggetto e in quei 

casi si tratta di veri e propri pretesti. Nel 1682, ad esempio, appigliandosi «alla 

parte più spiritosa della medesima Rettorica, cioè alla Poetica», furono espresse 

in ballo «le bizarrie della Poesia»: 

la danza, guidata con vaghissime bizarrie nella varietà, e vivezza delle quali figuravasi lo 

spirito di quegli ingegni, che seguaci delle Muse, imparano da esse le amenità, e le regole 

capricciose delle lor danze (Il Teatro dell’Honore 1682, p. 11).  

Subito dopo il Segretario dell’Accademia menzionò alcuni dei più giovani 

Cavalieri che si erano applicati nello studio della grammatica, facendo nascere 

                                                                                                                                               
227-244, pp. 265-276, pp. 277-304, pp. 357-399. Si veda anche PONTREMOLI 1998, pp. 79-
103; NOCILLI 2004, pp. 1691-1706; 2011b, pp. 64-74. 

31 Sull’argomento e in particolare sulla forma coreografica del settecentesco Caprice francese 
incentrato su evoluzioni improvvisate, ho avuto un proficuo scambio di informazioni con 
Hubert Hazebroucq nel mese di ottobre 2017. Si rimanda al suo lavoro HAZEBROUCQ 2012-
2013, p. 79: «Ces brèves mentions paraissent montrer que les variations ou les passages 
étaient en fait assemblés de façon plus ou moins libre, selon le “caprice” de chaque danseur, 
et cela implique une part d’improvisation dans la danse de bal. Une pratique similaire semble 
attestée encore un siècle après –mais pour une autre danse, le menuet–, avec les variations 
que décrit longuement Taubert. On peut donc supposer qu’une part de l’enseignement de la 
danse consistait à transmettre ou à constituer un répertoire de variations, de “passages”, et 
ces “leçons”, ces compositions répétées à l’avance pouvaient ensuite être insérées dans la 
danse par le danseur, afin de montrer sa maîtrise, son agilité, son inventivité, sa virtuosité, 
donc son art de danser, au gré de son inspiration, tout en respectant les règles d’exécution de 
chaque type de danse».  
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l’idea di un ballo basato sugli errori coreografici in analogia agli errori 

grammaticali:  

Il Sig. March. Cesare degli Ippoliti Co: di Gazoldo Mantouano presentossi per fare vn 

ballo, dichiarandosi però, che in esso desideraua vn compagno solo, onde porgendo le sue 

istanze à tal fine, gli si offerirono fino à venticinque compagni, dalla cortesia de quali 

rimanendo egli confuso, e non sapendo risolversi ad vno, per non pregiudicare agli altri, 

si venne à curioso contrasto frà tutti, e la gara si portò in maniera, che scherzando pria sù 

le favole, poscia mentouando i solecismi della grammatica, diede adito al sudetto Sig. 

Marchese di proporre vn partito, e fu, di mettere i solecismi in ballo. La proposizione fù 

dagli altri accettata, e si ordinò la danza con tal disposizione, che ad ogni cadenza di 

suono vedeuasi da qualche cavaliere scomposta la figura del ballo, del che ripresa, 

dichiaraua si, egli di averlo fatto con particolar riflessione, per esprimere appunto il 

disegno proposto, qual’era, di rappresentar gli errori in ballo, e con tal tenore guidandosi 

tutta l’attione, si venne a conchiudere, che  / Quando la virtù regge le danze, / Non sia mai 

che il danzar biasimo causi, / Se i solecismi ancor meritan plausi. (Il Teatro dell’Honore 

1682, p. 12). 

In alcuni casi i balli sono costruiti su brevi intrecci narrativi i cui soggetti 

restano in linea con i coevi esempi teatrali. Tali soggetti, finalizzati 

all’edificazione morale e all’esaltazione politica, venivano reperiti nelle fonti 

storiche e mitologiche, divenendo specchio propagandistico dei successi della 

casa Farnese. Laddove erano presenti personaggi femminili, questi venivano 

interpretati dai giovani collegiali acconciati in fogge verosimili per ricoprirne i 

ruoli. Come fu per il marchese Giovanni Paolo Maria Lupi Garso «che riesce 

sempre plausibile in ogni sua operatione, come hora tale si compierà, per la 

femina disinuoltura mostrata in un ballo francese» (Il Teatro dell’Honore 1676, 

pp. 22-23). 

 

Esercizi acrobatici e militari 

Sotto il profilo della destrezza e della preparazione fisica, gli opuscoli del 

Teatro dell’Honore si sono rivelati delle vere e proprie fonti ‘vive’, rianimando i 

corpi dei nobili convittori, corpi vibranti, impegnati a dimostrare doti e 

attitudini, esausti dalle difficili prove fisiche. Una parte delle esibizioni era 

riservata a esercizi virtuosistici e militari, eseguiti con armi e attrezzi di vario 

genere (picche, spade e spadoni, bandiere, archibugi, fiocchi, ecc.). Queste 
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composizioni acrobatiche, identificate come balli, erano delle esibizioni di 

bravura regolate su un impianto coreografico molto preciso che doveva 

rispettare l’andamento e le cadenze dalla musica, concretizzandosi in vere e 

proprie azioni teatrali di pregevole spettacolarità. Salti e virtuosismi dovevano 

cadere a tempo del suono e talvolta erano scanditi e incitati anche dal ritmo 

delle castagnette (Il Teatro dell’Honore 1677, p. 11). Si ritiene che i maestri di 

questi «giochi ginnici»32 dovessero avere delle competenze coreiche, oltre che 

acrobatiche, specialmente sulla gagliarda. Dalle descrizioni riportate nel Teatro 

dell’Honore si può trarre la conclusione che, proprio per le sue componenti 

tecnico-acrobatiche, la gagliarda era considerata alla stregua di un vero e 

proprio esercizio ginnico, atto a rispondere all’esigenza dei nobili convittori di 

curare il corpo per le attività ludiche del tempo di pace e per quelle di forza del 

tempo di guerra. Nel 1694, oltre ai maestri di ballo italiano e francese, troviamo 

citati con il titolo generico di maestri –presumibilmente di «giochi ginnici»–, 

Silvestro Fioruzzi e Innocenzo Corvi, autori anche del Ballo in 12. Cavalieri, con 

salti sui Tavolini, con Fiocchi, e Spade. 

I salti sui cavalli e sui tavolini sono tra i più intriganti. Ancorché 

l’allenamento dei nobili convittori si svolgeva anche su cavalli provenienti dalle 

scuderie ducali, per i saggi venivano portati in teatro due o più cavalli di legno 

(presumibilmente dei cavalletti) per eseguire i salti più vivaci, e altrettanti 

tavolini per i volteggi più acrobatici (figg. 3, 4 e 5). Tali esercizi servivano come 

allenamento, una vera e propria palestra per conseguire al contempo leggiadria, 

forza e dispostezza33: 

                                                 
32 Questa era una dicitura abbastanza consueta al tempo ed è rintracciabile, ad esempio, anche 

negli opuscoli delle Accademie rappresentate al Seminario Romano tra la fine del XVII e la 
prima metà del XVIII. Tra i maestri di giochi ginnici al cavalletto sono citati Giovanni Battista 
De Rossi (1694), Giovanni Antonio Dalmazzo (1717), Giuseppe Bonanni (1729). Questi dati 
sono stati raccolti nell’ambito della ricerca che l’autrice conduce per il programma 
PerformArt (http://performart-roma.eu. Consolidator Grant dell’European Research 
Council, finanziato all’interno del programma europeo di ricerca e di innovazione Horizon 
2020 – grant agreement n. 681415). Marina Nordera evidenzia la presenza di giochi sul 
cavalletto a Firenze ancora nel 1765 per L’arrivo d’Enea nel Lazio, componimento 
drammatico curato dai Nobili Accademici in occasione dell’insediamento di Pietro Leopoldo 
di Lorena (NORDERA 2001, pp. 166-189). 

33 Uno dei primi trattati di ginnastica acrobatica si deve all’abruzzese Arcangelo Tuccaro (1599), 
opera dedicata a Enrico IV. Trasferitosi in Francia nel 1570, divenne istruttore di ginnastica 
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A tal fine si diè principio à particolare suonata, al di cui metro doueuano gli accennati 

Cauaglieri vbbidir con vn ballo, nell’intreccio del quale i salti non sopraterra s’alzassero, 

ma sù i Caualli, e tauolini spiccati venissero. Fù esseguito brauamente il tutto, mentre 

appena s’introdussero nel ballo accennato, che sopra de’ Caualli li sudetti Signori à 

vicenda solleuaronsi, scambieuolmente cangiandosi, & hora soli, hora più insieme 

ergendosi, con artificiosamente sopra di essi incontrarsi, e con tosto isfuggirsi, 

incessantemente replicando moti de’ più plausibili; e difficoltosi in tal arte. Nè frà tanto 

otiosi vedeansi in altra parte, poiché nel tempo istesso ripigliauansi i salti sopra de’ 

tauolini, sù i quali con volate frequenti così per fianco, come per fronte portate, & con altri 

malageuoli giri replicati, imitauano que’ moti, che nel tempo medesimo dagli altri sopra 

de Caualli vedeuansi essercitati; oue è da notarsi, che non ostante la difficoltà dell’opera, 

così veniua questa regolata, che sempre al metodo del suono corrispondesse il tempo del 

salto, con sì bell’ordine, che doue più volte parte sù tauolini, e parte sù i Caualli 

raggirauansi, così studiatamente moueuansi, che nelle cadenze della suonata, trouauansi 

ancor essi in tal punto cò i piè rimessi in terra; in tal guisa variandosi,  finché hauuto il 

cenno dalla corrente del suono, parve che all’hora ricominciassero il ballo, mentre senza 

posa salti sopra salti aggruppando, e con nuovi, e non interrotti libramenti di corpo tanto 

sù cavalli quanto sù tauolini, scorrendo non mai discordarono con il moto dal suono con 

tale ordinanza ubbidito, che si come in alto sollevati, così cò i passi à terra diretti, 

venivano à comporre varie, e ben in tese figure vicendevolmente  formate, finché il 

termine della suonata di è il compimento al di lor ballo, da spettatori considerato con 

ammirazione, e celebrato con plauso (Il Teatro dell’Honore 1675, p. 50).  

È molto interessante notare che questo genere di esibizioni era praticato 

«nella forma Italiana», con successioni di capriole alternate a passi più posati, 

confermando una propensione, anche nello studio non professionale, per la 

tecnica di elevazione ampiamente descritta nei manuali italiani34. Capriole tra 

le più difficili dell’arte coreutica, variate con bizzarrissimi intrecci e salti 

                                                                                                                                               
(«saltarin») del re. Il primo dei tre dialoghi tratta degli esercizi praticati dagli antichi e dei 
pro e contro della danza; il secondo descrive diverse tecniche per eseguire volteggi, salti 
mortali, acrobazie varie utilizzando anche tavole, cavalletti ed altri attrezzi; il terzo contiene 
indicazioni su come rendere agile e sano il corpo attraverso la ginnastica. Il trattato è 
incentrato sull’aspetto circense e spettacolare assunto all’epoca dalla ginnastica acrobatica, 
ma anche alle valenze educative e formative di questa disciplina. Cfr. ARCANGELI 2011, pp. 
39-48. Un trattato analogo è quello del maestro tedesco Johann Georg Pasch, che 
nell’edizione del 1659, di circa 500 pagine, ne dedica una breve parte anche alla danza 
(PASCH 1659). Sull’argomento si veda HAZEBROUCQ 2012-2013, p. 14; 2012, pp. 39-57. 

34  Oltre alle descrizioni contenute nei trattati di Caroso e Negri, si pensi alla letteratura 
monografica coeva di maestri come Lutio Compasso, Prospero Lutij, Livio Lupi, ecc. Per un 
elenco completo dei trattati di danza contenenti la gagliarda si veda SPARTI 2015, pp. 340-
341. 
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spiritosi e vivaci, erano eseguite rigorosamente in tempo di gagliarda (Il Teatro 

dell’Honore 1680, p. 13), anche nelle esibizioni del «salto del fiocco», in cui, 

nell’evoluzione del salto, bisognava colpire con il piede un fiocco calato dal 

soffitto, legato all’asta delle bandiere o addirittura al manico dei mandolini (fig. 

6).  

Le diverse forme di questo tipo di virtuosismi sono ampiamente descritte 

nella seconda parte delle Gratie d’amore di Cesare Negri, ma trovarne 

l’applicazione al di fuori di una lezione di danza, apre ad una diversa visione di 

quale fosse la funzione di queste evoluzioni all’epoca. La danza non è solo 

materia di studio a completamento di quelle arti cavalleresche che rendono 

degno un signore della nobiltà e in cui applicarsi per essere pronti all’ingresso in 

società. Essa assume in questo contesto il valore di una disciplina atta a rendere 

agili e pronti fisicamente a quelle attività che richiedono possanza fisica, vigore 

e coraggio. Il salto del fiocco, le capriole, le intrecciate non sono più solo un 

elemento virtuosistico della tecnica coreutica da utilizzare nei balli per sfidare i 

compagni, ma diventano delle vere e proprie forme ginniche di allenamento 

fisico (ARCANGELI 1994, PONTREMOLI 2000, p. 957). 

  

Fig. 3 e 4. Le saut à deux mains sur le tresteau e Le saut du chat de course sur la table. 
Arcangelo Tuccaro, Trois dialogues de l’exercice de sauter, et voltiger en l’air, Parigi, Claude de 
Monstr’oeil, 1599, p. 125 e p. 148. 
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Fig. 5. Le saut de course en avant tournée à pieds impairs sur la table. Arcangelo Tuccaro, 
Trois dialogues de l’exercice de sauter, et voltiger en l’air, Parigi, Claude de Monstr’oeil, 1599, 
p. 151. 
 
 

 
Fig. 6. Il salto del fiocco. Cesare Negri, Le Gratie d’Amore, Milano 1602, p. 64. 

 

 



Il Teatro dell’Honore «all’italiana», «alla francese», «alla spagnola». I balli dei convittori del 

collegio dei nobili di Parma tra il 1670 e il 1694 

35 
ActaLauris n.º 4, 2018, pp. 9-77 

ISSN: 2255-2820 

I maestri di ballo del collegio parmense 

Gli artefici della preparazione dei nobili allievi del Collegio parmense nelle 

arti cavalleresche erano un esercito di circa trenta e più insegnanti, tra questi 

almeno quattro o cinque di ballo, distinti in maestri «all’italiana», «alla 

francese» e «misto dell’uno, e dell’altro» 35 . Questa terza dicitura sembra 

sottintendere una competenza tecnica e una versatilità compositiva in entrambi 

gli stili, ma non si ritiene che i maestri avessero ideato un terzo modo di 

danzare, attingendo ora all’uno, ora all’altro vocabolario tecnico e stilistico. 

Dagli opuscoli del Teatro dell’Honore non emerge invece la presenza di maestri 

di ballo spagnolo, ancorché, come si è visto, non mancavano esibizioni in questo 

stile. Si tratta comunque di un argomento da approfondire36, in considerazione 

anche di quanto sosterrà Giambatista Dufort, maestro di ballo presso il Collegio 

parmense intorno all’inizio del Settecento (SPARTI 2015, p. 84), secondo il quale 

nei collegi italiani era possibile studiare anche il ballo spagnolo, almeno fino 

all’arrivo dello stile francese. 

In alcuni Collegj d’Italia, v’erano de’ Maestri di Ballo Italiani, e Spagnoli, i quali 

insegnavano questa Danza. Ma appresso, essendo arrivata ne’ detti Collegj la Danza 

Franzese, incontinente l’Italiana oscurata, ed avvilita dalla vaghezza di quella, si cominciò 

a disusare; ed in pochissimo tempo accadde, che la danza Franzese s’imparava per 

necessità, dove la Spagnola (contuttochè i Maestri, seguendo l’uso franzese, lasciate 

avessero le lor parallele positure de’ piedi, e la durezza ed inflessibilità delle loro braccia) 

s’imparava solamente per rarità (DUFORT 1728/1972, Avviso a chi legge s.p.; LOMBARDI 

2001, p. 67). 

Gli opuscoli consultati non riportano i nomi dei maestri, limitando 

qualsiasi considerazione su eventuali loro incarichi presso la corte Farnese, sul 

fenomeno della lunga durata dell’attività di insegnamento con l’implicita 

propensione alla stabilità e alla continuità al di là delle mode, sul loro impegno 

                                                 
35 Tra gli esemplari consultati, solo in quello del 1670 si trova il termine «francese» anteposto a 

«italiano» (CAPASSO 1901, p. 70). Sul processo di osmosi con la cultura francese che si andò 
sempre più radicando nel corso del secolo presso la corte parmigiana, si veda MINARDI 1996, 
pp. 111-119. 

36 Anche nei Collegi bolognesi non risultano maestri di ballo spagnolo (MÒLLICA 2001, p. 161), 
mentre diversa sembra essere la situazione romana, dove nel 1697 Salvatore Stracchini 
svolgeva la sua attività di maestro di ballo spagnolo presso il Seminario Romano (FRANCHI 
1988, p. 723). 
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professionale anche in ambito teatrale e sulle loro specifiche competenze 

tecniche e stilistiche. In analogia con quanto avveniva in altri Collegi, si ritiene 

che presso la corte e il Collegio di Parma i maestri di ballo fossero scelti con 

accuratezza tenendo anche in considerazione la loro attività teatrale, che spesso 

continuava a svolgersi in contemporanea agli incarichi didattici, mostrando 

come il professionismo in quest’arte si sviluppi proprio attraverso un processo 

di interazione tra la domanda della produzione spettacolare e quella dell’ambito 

educativo. Ci si auspica che un approfondimento sui documenti d’archivio e 

sulle acquisizioni della Biblioteca del Collegio a quel tempo possa fornire 

almeno alcuni nomi e dati utili per delineare meglio l’attività dei maestri e di 

conseguenza la convivenza dei due o tre stili coreografici canonici e l’influenza 

che ciascuno può aver avuto sull’altro. Unica eccezione è il 169437, anno in cui 

Federico Crivelli è citato come maestro di ballo italiano e i Monsieur d’Ancourt e 

La Font –dei quali non sono riportati i nomi propri– per il ballo francese38. Non 

può sfuggire l’assonanza del cognome di quest’ultimo con quello di Jean Claude 

de La Fond, autore di L’art de dancer, una raccolta di diciotto Contredances, 

con musiche ed istruzioni ad uso della corte Farnese, databile intorno al 1728 

(fig. 7a-b)39. 

Nel frontespizio della sua opera, De La Fond si dichiara «maître de dance 

de S.A.S. au Ducal College de Parme», attività che svolse presumibilmente 

intorno agli anni ’20 e ’30 del Settecento. Ritengo non si possa escludere che il 

La Font del 1694 sia il Jean Claude autore del manoscritto di Contredances, o 

quantomeno un suo parente, forse discendente di quel La Fond maestro di 

danza, ballerino, compositore di balli e di arie per gli stessi, citato da Michael 

Praetorius tra i maestri più famosi e retribuiti dell’epoca insieme a de La Motte, 

                                                 
37 Al momento non è possibile stabilire con certezza in che anno sia entrata in vigore la prassi di 

riportare i nomi dei maestri per ciascuna esibizione. 
38 Crivelli era anche maestro di ballo alla corte Farnese e nel 1690, in occasione degli sfarzosi 

festeggiamenti per le nozze del delfino Odoardo con Dorotea Sophia di Neuburg, compose i 
balli per il dramma fantastico Il favore degli dei (libr. Aurelio Aureli, mus. Bernardo 
Sabadini). Cfr. DI TONDO 2011, p. 86. 

39 Di questo documento ne esiste un’altra versione manoscritta presso la Newberry Library di 
Chicago, contenente la stessa successione di danze accompagnate dalle stesse melodie. Per 
alcune caratteristiche il manoscritto americano si può ritenere una prima stesura. Per un 
approfondimento si veda, GIORDANO 2007, pp. 7-29. 
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de La Grenee e Beauchamp (forse parente del più conosciuto Pierre)40. Per quel 

processo di assorbimento della cultura francese da parte di maestri italiani a 

Parma, così come si è riscontrato a Bologna e a Modena, si dovrà attendere forse 

ancora del tempo e il reperimento delle fonti necessarie (MÒLLICA 2000; 2001; 

GIORDANO 2011). Più in generale, studi specifici sugli spostamenti dei maestri 

italiani da una città all’altra della penisola, sulle loro eventuali esperienze presso 

le corti straniere, sull’arrivo dei maestri francesi in Italia41, sulla loro attività 

didattica e teatrale, favoriranno la comprensione del fenomeno di convivenza 

dei diversi stili coreici sul territorio italico. 

 

                                                 
40 Michael Praetorius nomina tali maestri nella sua unica opera profana Terpsichore. Musarum 

aoniarum quinta, Wolfenbüttel, In Verlegung des Autoris, 1612, una raccolta di oltre 
trecento danze molte delle quali di provenienza francese (FEVES 2000, pp. 31-32). 

41 Uno stimolo allo studio degli spostamenti e degli itinerari dei maestri di ballo e dei danzatori 
viene da SASPORTES 2001, pp. 10-13.  
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Fig. 7a-b. Frontespizio e Indice. Jean Claude de La Fond, L’art de dancer. Napoli, Biblioteca 
Nazionale “Vittorio Emanuele III”, Fondo Farnesiano, I G 33, ff. 1r e 3v. Su concessione del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali.  

 

L’aspetto che inizialmente ha mosso il mio interesse e la mia curiosità –e 

presumibilmente anche quella di Barbara– verso Il Teatro dell’Honore, è stato 

quello di considerare questo documento come un’ulteriore testimonianza della 

presenza dello stile coreografico francese sul territorio italiano. Nel corso del 

lavoro tale considerazione è passata quasi completamente in secondo piano, di 

fronte alla miriade di dettagli coreici emersi dalla lettura dei resoconti, di cui si 
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è cercato di dare una panoramica. Com’è noto, gli studi coreologici non sono 

rimasti indifferenti alla questione della presenza del ballo nelle attività 

didattiche e teatrali dei gesuiti. Tuttavia, i focus proposti in questo lavoro, 

evidenziano la necessità di ulteriori approfondimenti, per il raggiungimento di 

un livello critico più ampio. Il tema va molto oltre la questione della convivenza 

di stili coreografici diversi, o della funzione del ballo nella formazione del nobile 

per il suo ingresso in società, riguarda invece gli apporti alle nostre attuali 

conoscenze della danza dell’epoca, maturate finora per lo più sui trattati dei 

maestri di ballo42. La didattica, la metodologia, la tecnica, gli stili, ma anche le 

consuetudini introdotte dagli studenti provenienti dalle diverse regioni italiane 

e soprattutto dai paesi stranieri, in termini di esecuzione e interpretazione degli 

stili canonici e di introduzione di danze legate alla tradizione, anche popolare, 

degli Stati di provenienza. In questo modo l’argomento mostra tutta la sua 

vastità e la sua complessità di lettura, vista la tipologia di documenti, ed esclude 

che le considerazioni fin qui esposte possano ritenersi esaustive. Esse 

rappresentano solo proposte di nuovi campi di indagine per future ricerche, che 

dovranno necessariamente estendersi e ramificarsi in diverse direzioni. 
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Anno

Appendice 1 - Elenco degli opuscoli di Il Teatro dell’Honore

Anno Data
Saggio

Frontespizio Data
Libretto

1670 14 agosto IL TEATRO DELL’ HONORE /ACADEMIA / Mista d’essercitij letterarij, e cauallereschi / CELEBRATA / IN
COLLEGIO DE’ NOBILI / DI PARMA / li 14 Agosto 1670. / PER RIMERITARE QUE’ SIGNORI /
CONVITTORI, / CHE NELLO STUDIO DELLE LETTERE, / E DELL’ARTI CAVALLERESCHE / si sono sopra
gl’ altri segnalati. / IN PARMA, Per Mario Vigna. M. DC. LXX. / Con licenza de’ Superiori.

s.d.

1672 17 agosto IL THEATRO / DELL’ HONORE, /ACADEMIA MISTA / D’essercitij Letterarij, e Cauallereschi solita
celebrarsi sul / fine deli’ Anno in/ COLLEGIO DE’ NOBILI / DI PARMA / Per rimeritare quei Signori /
CONVITTORI, / Che nello studio delle Lettere, e dell’arti Caualleresche si / sono sopra gli altri segnalati,
tenuta quest’Anno / dell’ 1672. gl’ 17 Agosto, / E dedicata all’ Altezza Serenissima di / RANUCCIO II. / DUCA
DI PARMA, &c. / IN PARMA, Per Mario Vigna. / Con licenza de’ Superiori. / [1672 a mano]

17 agosto

1673 20 agosto IL TEATRO / DELL’ HONORE /ACADEMIA MISTA / D’essercitij Letterari, e Cauallereschi solita celebrarsi sù 
’l / fine dell’ Anno in/ COLLEGIO DE’ NOBILI DI PARMA / PER RIMERITARE QUEI SIGNORI /
CONVITTORI, / Che nello studio delle Lettere, e dell’arti Caualleresche si sono so- / pra gli altri segnalati,
tenuta quest’Anno 1673. li 20 Agosto, / E dedicata all’ Altezza Serenissima di / RANUCCIO II. / DUCA DI
PARMA, &c. / IN PARMA, Per Mario Vigna. 1673. / Con Licenza de’ Superiori.

04 settembre

1674 19 agosto IL TEATRO / DELL’ HONORE /ACADEMIA MISTA / D’essercitij Letterarij, e Cauallereschi solita celebrarsi
sù ’l / fine dell’ Anno in/ COLLEGIO DE’ NOBILI DI PARMA / PER RIMERITARE QUE’ SIGNORI /
CONVITTORI, / Che nello studio delle Lettere, e dell’arti Caualleresche si sono sopra / gli altri segnalati,
tenuta quest’Anno 1674. li 19 Agosto, / E DEDICATA / ALL’ ALTEZZA SERENISSIMA DI / RANUCCIO II. /
DUCA DI PARMA, &c. / IN PARMA, Per Mario Vigna. 1674. Con Licenza de’ Super.

31 agosto

1675 17 agosto IL TEATRO / DELL’ HONORE. /ACADEMIA MISTA / D’essercitij Letterari, e Caualereschi solita celebrarsi sù 
’l / fine dell’ Anno Scuolastico in/ COLLEGIO DE’ NOBILI DI PARMA / PER RIMERITARE / QUE’ SIGNORI
CONVITTORI. / Che nello studio delle Lettere, e dell’arti Caualleresche / si sono sopra gli altri segnalati,
tenuta quest’anno / 1675. li 17 Agosto, / E DEDICATA ALL’ ALTEZZA SERENISSIMA DI / RANUCCIO II. /
DUCA DI PARMA, &c. / IN PARMA, Per Mario Vigna. 1675. Con Licenza de’ Superiori.

30 agosto

1676 18 agosto IL TEATRO / DELL’ HONORE /ACADEMIA MISTA / D’Esercitij Letterari, e Caualereschi solita celebrarsi
nel / fine dell’Anno  Scolastico in / COLLEGIO DE’ NOBILI DI PARMA  / PER RIMERITARE / QUE’
SIGNORI CONVITTORI. / Che nello Studio delle Lettere, e dell’Arti Caualleresche / si sono sopra gli altri
segnalati, tenuta quest’anno / 1676. lì 18 Agosto, / E DEDICATA ALL’ALTEZZA SERENISSIMA DI /
RANUCCIO II. / DUCA DI PARMA, &c. / In PARMA, Per Mario Vigna. 1676. Con Licenza de’ Sup.

02 settembre

1677 12 agosto IL TEATRO / DELL’ HONORE /ACCADEMIA MISTA / D’Esercitij Letterari, e Caualereschi solita celebrarsi
nel / fine dell’Anno Scolastico nel / COLLEGIO DE’ NOBILI DI PARMA, / PER RIMERITARE / QUE’
SIGNORI CONVITTORI. / Che nello Studio delle Lettere, e dell’arti Caualeresche / si sono sopra gli altri
segnalati, tenuta quest’Anno / 1677. lì 12. Agosto, / E dedicata all’Altezza Serenissima di / RANUCCIO II. /
DUCA DI PARMA, &c. / In PARMA, Per Mario Vigna. 1677. Con Licenza de’ Sup.

25 agosto

1678 12 agosto ALLA SACRA / CESAREA MAESTA’ / DI / LEOPOLDO I / IMPERATORE / SEMPRE AVGVSTO.

IL TEATRO / DELL’ HONORE /ACADEMIA MISTA / D’Esercitij Letterari, e Caualereschi solita celebrarsi /
sul fine dell’Anno Scolastico nel / COLLEGIO DE’ NOBILI / DI PARMA, / PER RIMERITARE / QUE’
SIGNORI CONVITTORI. / Che nello Studio delle Lettere, e dell’Arti Caualleresche si / sono sopra gli altri
segnalati, tenuta quest’Anno / 1678. lì 12 Agosto. / In PARMA, Per Mario Vigna. 1678.

s.d.

1679 13 agosto IL TEATRO / DELL’ HONORE, / Aperto in Scena di Giardino per rappresentare l’ame- / nità delle grazie 
partecipate dal / SERENISSIMO SIGNOR / D V C A / PADRONE, E PROTETTORE / Nelle delizie di / S A L A
/ Al suo / COLLEGIO DE’ NOBILI. / Argomento dell’Academia tenuta dalli Signori / ACADEMICI SCELTI /
Nel Collegio de’ Nobili di Parma li 13 Agosto 1679. / E Dedicata alla sudetta Altezza Serenissima / DEL
SIGNOR DVCA / DI PARMA, PIACENZA &c. / IN PARMA, Per Mario Vigna.

s.d.

1680 11 agosto IL TEATRO / DELL’ HONORE, / Aperto li 11 Agosto 1680. / NEL / COLLEGIO DE’ NOBILI. / DI PARMA, /
Per rimeritare que’ Signori / CONVITTORI, / Che nello studio delle Lettere, e dell’Arti Caualleresche / si sono 
sopra gli altri segnalati; / E consecrato alle Glorie dell’Altezza Serenissima / DEL SIGNOR PRINCIPE /
ALESSANDRO / FARNESE, / GOVERNATORE, E GENERALISSIMO / PE SVA MAESTA’ CATTOLICA /
DELLA FIANDRA. / IN PARMA, Per Mario Vigna.

28 agosto

1681 10 agosto IL TEATRO / D’ HONORE, / Aperto li 10 Agosto 1681. / NEL / COLLEGIO DE’ NOBILI. / DI PARMA, / Per
rimeritare que’ Signori / CONVITTORI, / Che nello studio delle Lettere, e dell’Arti Caualleresche / si sono 
sopra gli altri segnalati; / E CONSECRATO ALL’ALTEZZA SERENISSIMA / DI RANUCCIO II / DVCA DI
PARMA, PIACENZA &c. / IN PARMA, Per Mario Vigna. MDCLXXXI.

10 settembre

1682 10 agosto IL TEATRO / D’ HONORE, / Aperto li 10 Agosto 1682. / NEL / COLLEGIO DE’ NOBILI. / DI PARMA, / Per
rimeritare que’ Signori / CONVITTORI, / Che nello studio delle Lettere, e dell’Arti Caualleresche / si sono 
sopra gli altri segnalati; / E CONSECRATO ALL’ALTEZZA SERENISSIMA / DI RANUCCIO II / DVCA DI
PARMA, PIACENZA &c. / IN PARMA, Per Mario Vigna. MDCLXXXII.

10 settembre

1683 11 agosto IL TEATRO / D’ HONORE, / Aperto li 11 Agosto di quest’Anno 1683. / NEL / COLLEGIO DE’ NOBILI. / DI
PARMA, / Per rimeritare que’ Signori / CONVITTORI, / Che nello studio delle Lettere, e dell’Arti
Caualleresche / si sono sopra gli altri segnalati; /  E CONSECRATO ALL’ALTEZZA SERENISSIMA / DI
RANUCCIO II / DVCA DI PARMA, PIACENZA &c. / IN PARMA, Per Mario Vigna. MDCLXXXIII.

13 settembre
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1686 10 agosto IL TEATRO / D’ ONORE, / Aperto li 10 Agosto di quest’Anno 1686. / NEL / COLLEGIO DE’ NOBILI. / DI
PARMA, / Per rimeritare que’ Signori / CONVITTORI, / Che nello studio delle Lettere, e dell’Arti
Caualleresche / si sono sopra gli altri segnalati; / E CONSACRATO ALL’ALTEZZA SERENISSIMA / DI
RANUCCIO II / DVCA DI PARMA, PIACENZA &c. / IN PARMA, per gli Eredi del Vigna. Con Licenza de’
Superiori.

s.d.

1694 10 agosto IL TEATRO / D’ ONORE, / Aperto li 10 Agosto di quest’Anno 1694. / NEL DUCALE / COLLEGIO DE’
NOBILI. / DI PARMA, / Per rimeritare que’ Signori / CONVITTORI, / Che nello Studio delle Lettere, e
dell’Arti CaValleresche / Si sono sopra gli altri segnalati; / E CONSACRATO ALL’ALTEZZA SERENISSIMA /
DI RANUCCIO II / DVCA DI PARMA, PIACENZA &c. / IN PARMA M. DC. XCIV. / Per gli Eredi di Galeazzo 
Rosati. Con Licenza de’ Superiori.

s.d.
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Data Saggio
Data Libretto

Appendice 2 - Schedatura opuscoli de Il Teatro dell’Honore

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

1670 14 Agosto Maestri di
ballo:
Francese
Italiano 
Misto

Lelio Secco Soardo 
Pietro Mora
Bartolameo Loredano
Leonardo Spinola
Ferdinando Veter de Gigli
Antonio Lazari

6  Ballo di Spartani
con Madrigale

 

1672 17 Agosto Vari Maestri
di ballo:
All’Italiana
Alla Francese
Misto

Lodovico di Moretta 1 Ballo Francese   

  Massimiliano Ferdinando Preising 1  Sarabanda  

  Donato Mora 1 Balletto
all’Italiana

  

  Cosmo Masio 
Lelio Secco Soardi

2  Sarabanda con
castagnette

 

  Gio. Battista Vello 
Pietro Mora

2 Balletto
Francese

  

  Agostino Nani 1 Balletto
all’Italiana

  

1673 20 Agosto Vari Maestri
di ballo:
All’Italiana
Alla Francese
Misto

Alberto Ernesto di Lerchenfeld 1 Ballo Francese   

  Lelio Secco Soardo 1 Ballo Italiano   

  Francesco Corsini 1 Balletto
Francese

  

  Alessandro Cigola
CALIMERIO CIGOLA
Carlo Benaglio 
Domenico Doria
Francefco Corsini
F r a n c e s c o E r n e s t o d i
Chriechingen
Gio: Carlo di Stalburg 
Sforza Morone Stampa

8 Ballo  Salti sopra due 
cavalli

  Adamo Moscardino 
Alessandro Cigola
Bartolomeo Sanguinazzi
CALIMERIO CIGOLA
Domenico Doria
Giacomo Doria
Gio: Francesco Porto
GIO: PAOLO MARIA LUPI

8 Balletto
all’Italiana con
castagnette

  

  Antonio Moscardino 1 Leggiadro 
Balletto
all’Italiana

  

1674 19 Agosto 5 Maestri di
ballo:
All’Italiana
Alla Francese
Misto

Cosmo Masi Parmigiano
C a r l o A l b e r t o S. G i o r g i o
Aldobrandino

2 Balletto in
atteggiamento
Francese e
Italiano

  

  Gio: Paolo Giovanelli
Pietro Antonio d’Austria
Silvio Maria Ranucci

3 Ballo Italiano   

  Francesco Maria de Franchi 1 Ballo Italiano   

  Vincenzo Zeno 1  Sarabanda con
castagnette

 

  Giuseppe Maria Marsili Dulioli 1 Balletto
Francese

  

ActaLauris n.º 4, 2018, pp. 9-77
ISSN: 2255-2820



Gloria Giordano

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Augusto Gori 1 Ballo Italiano Gagliarda reale  

  Augusto Gori
Frà Marc’Antonio Zondodari

2 Ballo Francese   

  Vuolfango Ferdinando Griming 1  Corrente 
francese

 

  Giuseppe Caldogni
Lodovico Caldogni

2 Ballo Francese   

  Giacomo Doria
Gio: Battista Beccaria
Gio: Battista del Carretto 
Giuseppe Carpani
Nicolò Maria di Negro 
Pietro Belmonti
Alessandro Belmonti

8 Ballo  Salti a due con due 
fiocchi

  Alberto Ernesto di Lerchenfeld 
Corrado Lupi
Gio: Battista del Carretto 
Mario Bianchelli
Silvio Gori Pannelini
Vincenzo Scroffa

6 Balletto misto 
d’Italiano e
Francese con
castagnette
seguitarono con
Ballo Italiano

  

  Alemano Zanchini
Tomaso de Franchi

2 Ballo Francese   

  Carlo Amedeo Tana
Co: Carlo Benaglio
M. Domenico Doria
Co: Domenico Francesco del 
Carretto
M. Francesco Maria Corsini
Co: Gio: Battista del Carretto
B. Gio: Guglielmo di Lycemburg
D. Sforza Morone Stampa

8 Ballo  Salti sopra due 
cavalli

  Francesco Giuseppe Reding 1 Ballo Italiano   

1675 17 Agosto 4 Maestri di
ballo:
All’Italiana
Alla Francese
Misto

Antonio Porto 
Carlo d’Inzaghi

2 Ballo Italiano   

  Lodouico Caldogni
Giuseppe Caldogni

2 Ballo Francese   

  Francesco Maria Franchi 1 Ballo Italiano   

  Ferdinando Michele Miglio 
Pietro Alessandro Belmonte

2 Ballo   

  Alemano Zanchini 1  Borea  

  Battista Franchi 1  Sarabanda
spagnola

 

  Vincenzo Sauli 1 Ballo Francese   

  OTTAVIO VALENTI GONZAGA 1  Alemanda  

  AVGVSTO GORI PANNELINI
L O D O V I C O S O L A R O D I
MORETTA

2 Ballo Francese   

  Annibale Visconti
Gio: Battisia Zanchini
Giuseppe Carandini

3 Ballo Italiano 
con castagnette

  

  Giacomo Doria 1 Ballo Francese   
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Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Carlo Amedeo Tana
Carlo Benaglio
F r a n c e s c o E r n e s t o d i
Chriechingen
F R A N C E S C O V A L E N T I
GONZAGA
Giacomo Baldassar
Giacomo Doria
Gio: Guglielmo di Licemburgo 
Pietro Alessandro Belmonti
Sforza Moroni Stampa

9 Ballo  Salti su due cavalli e
due tavolini

  Egidio Gadaleta 1 Ballo Italiano   

  Egidio Gadaleta
Giuliano Domenico Papagalli
Tomaso Franchi
Ercole Varano

4  Bizzarra
Sarabanda

 

1676 18 Agosto  Cesare [Fachini] 1 Balletto
Francese

  

  Ercole Antonio Varano 1 Ballo Francese   

  Francesco Maria de’ Franchi 1 Faticoso Ballo 
Italiano

  

  Giuseppe Mansi
Giuseppe Simonetta

2 Ballo Francese   

  Francesco Maria Segni 1 Ballo Italiano   

  Antonio Leopoldo di Petting 
Carlo Amedeo Tana
Ferdinando Carlo di Pissingen
Leopoldo Guglielmo di Bissinger
Pesaro Papafava
Pietro Francesco Alessandro
Belmonti

6 Ballo  Salti sul cavallo

  Lorenzo Cuttica 1 Ballo   

  GIO: PAOLO MARIA LUPI
GARSO

1 Ballo Francese
[femina
disinvoltura]

  

  Luigi dellaTorre 1 Ballo Francese
con nacchere

  

  Sigismondo di Kinigfegg 1  Sarabanda
francese

 

  Bartolomeo Spada
SFORZA MORONI STAMPA

1 Ballo Italiano   

  Antonio Biglia
Frà Arrigo Rondinelli

2  Canario alla
francese

 

  Carlo Guasco
Gio: Carlo d’Inzaghi

2  Canario 
all’italiana

 

  Carlo Guasco 1  Canario da solo  

  [Giacomo] Doria 1 Ballo Italiano e
Ballo Francese

  

  Alcanio Asinari 1 Balletto   

  F R A M A R C ’ A N T O N I O
ZONDODARI

1  Borea  

  AVGVSTO GORI PANNELINI
F R A M A R C ’ A N T O N I O
ZONDODARI

2 Ballo   
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Gloria Giordano

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Leopoldo di Petting 
Carlo Amedeo Tana
Carlo Cesare Fagnani Regaini,
Carlo Guasco
Cosmo Masi
Ferdinando Carlo di Bissingen
F R A N C E S C O V A L E N T I
GONZAGA
Giacomo Doria
Gio: Antonio di Spaur
Gio: Battista Zanchini
Gio: Carlo d’Inzaghi
Leopoldo Guglielmo di Bissingen
Pesaro Papafava
SFORZA MORONI STAMPA

14   Salti su quattro 
cavalli, due tavolini
e con due fiocchi a
tempo di suono

  OTTAVIO VALENTI GONZAGA
[Secretario]

1  Ciaccona con
nacchere

 

1677 12 Agosto  Antonio Fachini
Cesare Fachini

2 Balletto
Francese

  

  Antonio Biglia
Carlo Ranuccio Gasco 
Francesco Maria de’ Franchi 
Francesco Neapolione Spinola
Giuseppe Carandini

5 Ballo Italiano   

  Aldobrandino Turco Veronese 
ALESSANDRO SFORZA
Antonio Lener
Antonio Leopoldo di Petting 
Antonio Porto
Francesco Teodoli
Giacomo Cusani
Gio: Engelardo di Correth 
OTTAVIO VALENTI GONZAGA
[castagnette]

8 + 1 Danza  Salti su quattro 
tavolini con
accompagnamento
di castagnette

  Giuseppe Caldogni
Lodovico Caldogni

2 Ballo Francese   

  C A R L O D O M E N I C O S .
MARTINO PARELLA
CARLO MICHNA
Elfrido Francesco di Kaiserstain
Ferdinando Carlo di Bissingen
Gio: Antonio di Spaur

5 Ballo Francese   

  Antonio di Glantz
Gregorio di Glantz
Antonio Lener
Antonio Leopoldo di Petting 
Antonio Porto
Bartolomeo Spada
Battista Pallavicino 
Camillo Porto
Carlo Antonio Lanthieri
Carlo Maria Visconti
Donato Mora
Federico Berò
Federico Roberto di Reckheim
Francesco Teodoli
Gio: Battista Arzaga Malaspina
Gio: Battista Fava
Gio. Francesco Rascher
Gio: Paolo Battista Giovannelli
GIO: PAOLO MARIA LUPI
GARSO
Ottavio Avogadro della Motta
Roberto Papafava

21 Danza  Armeggiamento con
spade formando le
lettere del Duca

  [Carlo Giuseppe] Siniscalco 
Ercole Varani

2 Ballo Francese   

  Ottavio Anogadro della Motta
OTTAVIO VALENTI GONZAGA

2 Ballo [dopo la
lezione]
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Il Teatro dell’Honore «all’italiana», «alla francese», «alla spagnola». I balli dei convittori del collegio dei nobili di Parma tra il 1670 e il 1694 
 

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Antonio Biglia
Antonio Gregorio di Glantz
Ferdinando Carlo di Bissingen
Giacomo Cusani
Giuseppe Carandini
Leopoldo Guglielmo di Bissingen
OTTAVIO VALENTI GONZAGA
Pesarino Papafava
Piritteo Malvezzi
Sigismondo di Kaziainer

10 Ballo Italiano a
terra

Aria  cantata  da
O D O A R D O
L I N G E N IO e
r i p r e s a d a g l i
strumentisti

Salti su quattro 
cavalli

  [Girolamo] Barbarano 
Ambroggio Ghilini
Nicolò Manini

3 Ballo suonato e
cantato

  

1678 12 Agosto Vari Maestri
di ballo:
All’Italiana
Alla Francese

Giuseppe Scipione 1 Ballo Francese
fiorito

  

  Giorgio Carlo di Ruessenstein 1 Ballo Italiano Corrente  

  Annibale Giuseppe B. d’Heister
Antonio Fachini
Ascanio Asinari
Cesare Fachini
Giovanni Bevilacqua
Giuseppe Scipione
Lodouico Filiberto Gonteri
Luigi Visconti
Ranuccio Scotti

9 Balletto
Francese
concertato

  

  Albice Giuseppe Maria Marsili
Dulioli
Carlo Giuseppe Siniscalco

2 Ballo Italiano   

  Francesco Maria de’ Franchi 1 Agilissima
ballata

Canario  

  Cosimo Masi
Gio: Battista Busca Casalasco 
Gio: Battista Zanchini
Gio: Carlo B. d’Inzaghi 
Giuseppe Carandino 
Mario Bianchelli

6  Danza per sei  

  Carlo Giuseppe Siniscalco
Albice Giuseppe Maria Marsili
Dulioli
Angelo Domenico Maria Gavotti
Annibale Visconti
Benedetto Benaglio Moioli
Carlo Emanuele Gonteri
Carlo Manrique de Lara
Filippo Lodovico di Kagenerckh 
Francesco Massimiliano Hundt 
Galeazzo Estense Tassoni
Gio: Battista Busca Casalasco 
Giuseppe Carandino 
Giuseppe Mandi
Paolo Antonio Carandini
Piriteo Gaetano Malvezzi
Sigismondo di Kinigsegg 
Vittorio Chioaterio

17 Ballo  Con picche

  Albice Giuseppe Maria Marsili
Dulioli
Carlo Giuseppe Siniscalco 
Ercole Antonio Varano 
Ferdinando di Firstemberg 
Luigi Antonio della Torre 
Sigismondo di Kinigfegg

6 Ballo Francese   
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Gloria Giordano

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Alemano Zanchini
Ambrogio Ghilini
Benedetto Cittadini
Girolamo Barbarano 
Girolamo Belozzi
Giuseppe Simonetta
Nicolò Manino[?]
Oratio Zanchini
più altri quattro con spade

8+4 Ballo Italiano  Quattro convittori
con due spade
ciascuno

  Frà Emanuele Conti
Ferdinando Conti

2 Ballo alla 
Francese

  

  Annibale Visconti
Ferdinando di Firstemberg

2 Ballo con
castagnette su
un’Arietta
cantata

  

  ALESSANDRO SFORZA
Antonio Gregorio di Glantz
Carlo Manrique de Lara
Carlo Mansi
Federico Berò
Gio: Battista Busca
Gio: Francesco d’Emili
Gio: Francesco Schenckh
GIO: SIGISMONDO KAZIANER
Giulio Cesare Pallavicino 
Giuseppe Carandini
Piriteo Gaetano Malvezzi
Sigismondo di Kinigsegg 
Ulisse di Sales

14 Ballo  Sulla stessa Aria.
Ballo con salti su 
cavalli e tavolini
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Il Teatro dell’Honore «all’italiana», «alla francese», «alla spagnola». I balli dei convittori del collegio dei nobili di Parma tra il 1670 e il 1694 
 

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Camerate maggiori
Aldobrandino Turco 
Antonio Gregorio di Glantz
Antonio Porto
Carlo Mansi
Cosmo Masi
Federico Berò
Francesco David Engel 
Francesco Giorgio Engel 
Francesco Macario d’Herbstain
Francesco Maria Doria
Francesco Maria Segni
Gio: Carlo d’Inzaghi
Gio: Christoforo Truchfes d
Gio: Francesco Schenckh
GIO: SIGISMONDO KAZIANER
Gio: Sigismondo Leopoldo di
Morgante
Giuseppe Carandini
Giuseppe Ignatio di Petting 
Mario Bianchelli
M a s s i m i l i a n o E r n e s t o d i
Chriechingen
Massimiliano Teofilo di Fraunofen
Nicolò Antonio Lippay
Piriteo Gaetano Malvezzi
Vincenzo Bagni Mantovano.
Camerate minori
Agostino Negroni
Alessandro Carlo Varano
Alessandro Sappa
Antonio Molza
Camillo Maria Pasquali
Carlo Antonio Offredi
Emilio Andreasi
Ferrante Corti
Francesco Maria Malaspina
Francesco Maria Panizza
Francesco Sforza Fogliani
Giacomo Negroni
Gio: Gioachino d’Aichen
Gio: Paolo Barziza
Girolamo Maria Pasquali
Giuseppe Antonio Maggi
Isidoro Casado Spagnuolo 
Livio Ignatio Grabiz
Lodovico Guasco
Marsilio Gambara
Ottavio Gonzaga
Paolo Camillo Cantelli
Scipione Tosi
Sforza Brivio

24+24 Ballo concertato   

1679 13 Agosto Vari Maestri
di ballo:
All’Italiana
Alla Francese

Camillo Maria Pasquali
Ferrante Corti
Francesco Maria Panizza
Girolamo Maria Pasquali

4 Ballo Italiano   

  Gio: Christoforo Truchfes
G I V S E P P E  I G N A T I O D I
PETTING
GIUSEPPE MARIA CHIEPPO
M a s s i m i l i a n o T e o f i l o d i
Fraunhofen

4 Ballo Francese   
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Gloria Giordano

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Alessandro Carlo Varano
Antonio Molza
Emilio Andreasi
Francesco Arguis
Francesco Maria Malaspina
Giulio Lucretio Pallavicino 
Giuseppe Antonio Maggi
Livio Ignatio Grabiz
Lodovico Guasco
Scipione Tosi

10 Balletto
Francese

  

  Sigismondo di Kinigfegg 
Ulisse di Sales Grifone

2  Zappatiglia
Francese

 

  Adamo Sigefrido della Grotta
ANTONIO BIGLIA
Benedetto Benaglio Moioli
Carlo Manrique de Lara
Francesco Caurioli
Gio: Giacomo Rasp 
Giuseppe Mansi
Giuseppe Maria Friderico Fischer
Guido Villa
Rizzardo Caurioli

10  Caccia  

  ANTONIO BIGLIA 1 Ballo Francese   

  Gio: Francesco d’Emili 1 Balletto da solo   

  Enrico Ernesto di Winchlhoffen
Federico Berò
F r a n c e s c o A n t o n i o d i
Winchlhoffen

3 Ballo   

  Alessandro Sappa
Carlo Antonio Offredi
Filippo Scotti di Vigolino 
Giacomo Negroni
Isidoro Casado
Ottavio Gonzaga
Pietro Maria Pallavicino

7 Balletto
Francese

Brando  
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Il Teatro dell’Honore «all’italiana», «alla francese», «alla spagnola». I balli dei convittori del collegio dei nobili di Parma tra il 1670 e il 1694 
 

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Alessandro Arnaldi
Alessandro Pallauicino 
Alfonso Castiglioni
Ambrogio Ghilini
Angelo Domenico Maria Gauotti,
Annibale Giuseppe d’Heister
Benedetto Benaglio Moioli
Carlo Emmanuel Gonteri
Carlo Ferdinando Cloos
F e r d i n a n d o E r m a n o d i
Leuuenstein
Ferrante Corti,
Filippo Scotti di Vigolino 
Francesco Sforza Fogliani
Galeazzo Estense Tassoni
Giacomo Pecorara
Gio: Andrea Benzoni
Gio: Battista de’ Franchi 
Gio: Battista Sasso 
Giouanni Beuilacqua
Gio: Giacomo Scarampi di Camino 
Gio: Maria Saoli
Giouanni Porto
Giuseppe Ignatio d’Attembs 
Giuseppe Mansi
Guido Villa
Luigi de Ponte 
Luigi Visconti
Marsilio Gambara
Oratio Zanchini
Paolo Maria Cattaneo
Paolo Girolamo Fieschi 
Paolo Scarampi
Sigismondo di Kinigfegg

33 Balletto Bizzarro 
passeggio 
Moresca

 

  ALESSANDRO SFORZA
ANNIBALE VISCONTI
ERCOLE ANTONIO VARANO
Gio: Alessandro Kazianer
Giouanni Anguistola Arcelli
GIO:   FRANCESCO  SCHENCKH
DI STAVFFENBERG
Gio: Giacomo di Kriechpaum di
Lintz,
Lorenzo Cuttica

8 Ballo interrotto 
da assalti

  

  Alemano Zanchini
Ambrogio Ghilini
Bernardino Busetti [Momo] 
Giorgio Sigismondo Rauber
Girolamo Barbarano 
Giuseppe Sforza Fogliani
Luciano Serra
Oratio Zanchini

8 Ballo [Momo]   

  Carlo Ranuccio Guasco 1  Canario  
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Gloria Giordano

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Aldobrandino Turco 
Annibale Giuseppe d’Heister
Antonio Fachini
Bartolomeo Ariberti
Cesare Fachini
F r a n c e s c o M a s s im i l ia no di
Lautterbach
Gasparo Antonio Busca
Gio: Battista Guasco 
Giouanni Beuilacqua
Gio: Filippo Co: di Rabatta
Gio: Giuseppe di Lamberg 
Gio: Battista di Kunitz
Giuseppe Ignatio d’Attembs 
Girolamo Besozzi
Lodouico Filiberto Gonteri
Ranuccio Scotti

16  Sarabanda con
nacchere

 

  Carlo Manrique de Lara per la
lingua Spaguola
Francesco Gratta di Danzica per la
lingua Polacca
F R A N C E S C O M A R I A D E ’
FRANCHI per la lingua Latina
Gio: Antonio Palffy per la lingua
Ongara
Gio: Guidobaldo Raimondo
Lamberg per la lingua Tedesca
GIO: TOMASO DE’ FRANCHI per
la lingua Italiana
Luigi Antonio della Torre per la
lingua Francese
Vito Giacomo Tauffrer per la
lingua Schiauona

8 Ballo [Cerere]   

  Gio: Antonio Palffy 1 Balletto
all’Ongara
[Ungherese]

  

1680 11 Agosto Vari Maestri
di ballo:
All’Italiana
Alla Francese

Ferrante Corti
Camillo Maria Pasquali
Emilio Andreasi
Filippo Scotti
Francesco Arguis 
Giulio Cesare Agnelli
Pietro Maria Pallauicino 
Scipione Tosi

8 Ballo Francese   

  con gli Spadoni 
Alessandro Lamboritio 
Galeazzo Estense Tassoni
Gio: Battista Guasco
Gio: Giacomo Schlichting
col ballo
Ambrogio Ghilini
Annibale Gatti
Antonio Fachini
Carlo Manrique de Lara

4 + 4 Ballo  Assalto di spade

  Alessandro Sappa
Antonio Visconti
Benedetto d’Adda
Carlo Antonio Offredi
Claudio Giuseppe Raspa
Francesco Scipione Ferrerio 
Isidoro Cassado
Ottauio Gonzaga
Pietro Roberto Capponi

9 Ballo Francese   
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Il Teatro dell’Honore «all’italiana», «alla francese», «alla spagnola». I balli dei convittori del collegio dei nobili di Parma tra il 1670 e il 1694 
 

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Ambrogio Ghilini
Benedetto Benaglio Moioli
Carlo Ferdinando Cloos 
Gio: Maria Saoli
E N R I C O E R N E S T O D I
WINCHLHOFFEN
FERDINANDO ERMANO DI
LEWENSTEIN
G I O : G I A C O M O D I
KRIECHPAVM
G I O : G U I D O B A L D O
RAIMONDO DI LAMBERG

8 Ballo  Con picche e
bandiere

  Carlo Manrique de Lara 1 Ballo Ciaccona con
nacchere

Con picca

  Cesare Fachini
Gio: Andrea Benzoni
Co: Gio: Battista Castiglioni
Giorgio Sigismondo Rauber
Antonio Fachini [salto del fiocco]

5 Ballo [suonando 
il Mandolino]

Gagliarda Salto del fiocco

  Alamano Zanchini
Benedetto Cittadini
Gio: Battista de’ Franchi 
Giouanni Beuilacqua
Gio: Filippo di Rabatta
Gio: Giachimo d’Aichen
Gio: Giuseppe di Lamberg 
Giuseppe Sforza Fogliani
Giuseppe Simonetta
LUIGI VISCONTI
Oratio Zanchini

11  Caccia  

  della Camerata maggiore
ANTONIO BIGLIA
ANTONIO MAFFEI
CAMILLO PORTO
C h r i s t i f o r o G u i l i e l m o d i
Thierhaimb
Federico Berò
Francesco Carlo d’Aichen
Francesco  Sigismondo  Giuseppe 
Fugger
Francesco Wenceslao Ernesto di
Thunn
Gio: Enrico del Carretto 
GIO: FRANCESCO D’EMILI
Ulisse di Sales
delle due Camerate piccole
Alessandro Maria Pallavicino 
Alessandro Carlo Varano
Antonio Molza
Camillo Maria Pasquali
Francesco Maria Malaspina
Francesco Maria Panizza
Giulio Lucretio Pal lavic ino
Carissimi
Giuseppe Antonio Maggi
Ippolito Bevilacqua
Lodovico Gasco
Pirro Filippo Maria del Caretto

11 + 11 Ballo   
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Gloria Giordano

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Alamano Zanchini
Ambrogo Spinola
Annibale Gatti
Carlo Manrique de Lara
Cesare Fachini
Francesco Carlo d’Aichen
Giorgio Sigismondo Rauber
Gio: Andrea Benzoni
Gio: Battista de’ Franchi
G i o :  F r a n c e s c o E n g e l a r d o
d’Enzenperg
Gio: Gioachimo d’Aichen
Gio: Pietro di Wertenberg
Giuseppe Scipione di Castebarco 
Oratio Zanchini
Vito Giacomo Tauffrer
Vittorio Chiaterio

16 Ballo   

  Annibale Giuseppe d’Heister
ANTONIO BIGLIA
Francesco Macario d’Erbstein
Francesco Maria Doria
Gio: Battista Guasco 
Gio: Battista di Kunitz
GIO: GUIDOBALDO RAIMONDO 
DI LAMBERG
Giuseppe Ignatio d’Attembs 
Lodovico Andreasi
Pietro Antonio Lunati
Alessandro Pallauicino 
Alfonso Castiglioni
Annibale Gatti
Felice Pinelli
Francesco Sforza Fogliani
Giacomo Pecorara
Nel ballo
Girolamo Maria Pasquali
Luigi Aponte
Ugolotto Lupi

16 + 3 Ballo  Salti su cavalli e
tavolini

  Carlo Emanuele Pallavicino 
Cesare Bernardo Radino Todeschi 
Curtio Maria Francesco Tizzoni
Filiberto di Chabò
GIO: BATTISTA BESOZZI
Gio: Conrado di Risenfels 
Girolamo Maria del Carretto 
Giuseppe Scipione di Castebarco 
Lelio Martinengo Cesaresco 
Nicolao Mansi
Paolo Scarampi
Sforza Bruno

12 Ballo Capriccio  

1681 10 Agosto Vari Maestri
di ballo:
All’Italiana
Alla Francese

Alessandro Carlo Varano
Alessandro Maria Pallavicino 
Felice Galli
Filippo Doria
Francesco Gambarana
Francesco Maria Malaspina
Gio: Battista Orsi
Giulio Simonetta
Giuseppe Antonio Maggi
Ippolito Bevilacqua
Lodovico Guasco
Luigi Fossa
Ottavio Gonzaga

13 Balletto
Francese

  

  Giuseppe Scipione
CO: LELIO MERTINENGO

2 Ballo Francese   
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Il Teatro dell’Honore «all’italiana», «alla francese», «alla spagnola». I balli dei convittori del collegio dei nobili di Parma tra il 1670 e il 1694 
 

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Francesco Maria Doria
F RA N CES CO N EA POL IO N E
SPINOLA
GIULIO CESARE PALLAVICINO

3 Ballo   

  Alessandro Corti Pavese 
Alessandro Sappa
Antonio Molza
Antonio Visconti
Benedetto d’Adda
Carlo Antonio Offredi
Carlo Varano
Claudio Giuseppe Raspa
Emilio Andreasi
Ferrante Corti
Filippo Maria Scotti
Francesco Arguis 
FrancescoManfredi
Francesco Maria Panizza
Giulio Cesare Agnelli Soardi
Giuseppe Antonio Alvarado 
Pietro Maria Pallavicino

17  Ballo in cui viene 
rappresentato il
g i u o c o d e g l i
uccelletti intorno
alla Civetta

 

  Ottavio Gonzaga 1 Danze con
esercizio di
ballo

  

  ADAMO S IGF RI DO DELLA
GROTTA DI CLAGENFURT
Galeazzo Estense Tassoni
G I O : G I A C O M O D I
KRIECHPAUM
VITO GIACOMO TAUFFRER

4 Ballo   

  ADAMO S IGF RI DO DELLA
GROTTA
A M B R O G I O G H I L I N I
ALESSANDRINI
Benedetto Benaglio Moioli
CAMILLO PORTO
Carlo Valle
Francesco Carlo d’Aichen
Galeazzo Estense Tassoni
GIO: FRANCESCO D’EMILI
G I O . G I A C O M O D I
KRIECHPAUM

10 Ballo su un
suono guerriero

Ballo spiritoso

 Ballo con picche e
bandiere

  AMBROGIO GHILINI
Ascanio Arrigoni
Domenico Parrini
Gio: Christoforo Ferdinando
Sedlnitzki
Gio: Francesco Tornielli
Gio: Giuseppe di: Lamberg 
Gio: Maria Saoli
Girolamo Pompei
Girolamo Raffa
Giugno Pompei
Giuseppe Chioaterio
Giuseppe Sforza Fogliani
Giuseppe Simonetta
Giusto Aurelio Tasino 
Pietro Paolo Costa
Pirro Arrigoni

16 Ballo [Eraclito e
Democrito]
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Gloria Giordano

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Alessandro Arrivabeni
Annibale Gatti
Cesare Fachini
Gio: Battista de’ Franchi 
Gio: Gioachino d’Aichen
GIO: TOMASO DE’ FRANCHI
Girolamo Maria del Carretto 
Scipione Tosi
Paolo Parisetti
VITO GIACOMO TAUFFRER

10 Danza [al 
tripudio Euohe]

Ballo [di Sileni]

  

  Carlo Giuseppe di Hohenberg 
Carlo Valle
Federico Berò
Francesco Carlo d’Aichen
Francesco  Sigismondo  Giuseppe 
di Fugger
GIO: FRANCESCO D’EMILI
Gio: Gaudentio di Rost 
Zacharia Ermano di Wangen

8 Ballo   

1682 10 Agosto Vari Maestri
di ballo:
All’Italiana
Alla Francese

Marchesi Ascanio
Pirro Arrigoni Mantovani

2 Ballo   

  Alessandro Arrivabeni 1 Ballo   

  FRANCESCO FILIPPO LEONI
GIO: FRANCESCO TORNIELLI

2 Ballo   

  FILIPPO ERCOLANI
Francesco Carlo di Rost
Francesco Giuseppe Ignatio di
Tauffkyrchen
GIO: FRANCESCO D’EMILI
Gio: Gaudenzio di Rost

5 Ballo   

  Annibale Gatti
CONTE CAPRA
Filiberto di Chabò
Girolamo Maria del Carretto 
Gregorio Casali
Giuseppe Scipione di Castelbarco 
Lodovico Andreasi
Luigi Porto
Massimiliano Rodolfo di Gurland

9 Ballo
[per esprimere
le bizarrie della
Poesia]
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Il Teatro dell’Honore «all’italiana», «alla francese», «alla spagnola». I balli dei convittori del collegio dei nobili di Parma tra il 1670 e il 1694 
 

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Cesare degli Ippoliti
Agostino Balbi
Andrea Grimaldi
Andrea Segni
Antonio Maria Rossi
Cappone Bonaventura Capponi
Cesare degli Ippoliti
Claudio Marazzani
Filppo Doria
Francesco degli Ippoliti
Francesco Maria
Francesco Serra
Giacomo Ferrari
Gio: Francesco Ugolani
Girolamo Capponi
Girolamo Porto
Giulio Cesare Varano
Giulio Lucretio Pal lavic ino
Carissimi
Giulio Rangoni
Giuseppe Maria del Carretto 
Lanfranco Boniperti
Lorenzo Grisante Ferrari d
Luigi di Thunn
Pantaleo Balbi
Paolo Girolamo Fieschi 
Pietro dalla Rosa
Scipione Varano

27 Ballo [solecismi
in ballo]

  

  Annibale Gatti
ANTONIO FACHINI
CESARE FACHINI
Lodovico Andreasi

4 Ballo Italiano   

  Alfonso Castiglioni
Carl’Antonio Offredi
Carlo Varano
Cesare Bernardo de Radini
Todeschi
Emilio Andreasi
Felice Pinelli
F r a n c e s c o G i u s e p p e d i
Dietrichstain
Francesco Manfredi
Gaspar de Guzman de Aruazo
Giuglio Cesare Agnelli Soardi
Luigi Aponte Gattinara Pietro 
Maria Pallavicino            
Pietro Roberto Capponi
Pirro Filippo Maria del Carretto

14  Brando  

  Ottavio Gonzaga 1 Ballo [6 sonate 
con strumenti
diversi]

  

  Ottavio Gonzaga 1 Ballo Francese
più altri due 
Balli

  

  ANTONIO FACHINI 1 Ballo Italiano   

  Alessandro Sappa 1 Ballo Italiano   

  GIO: FRANCESCO D’EMILI 1 Ballo Francese   

  Luigi Aponte 1 Ballo Spagnolo   

1683 11 Agosto Vari Maestri
di ballo:
All’Italiana
Alla Francese

GIUSEPPE SCIPIONE 1 Ballo   
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Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Annibale Gatti
ANTONIO DE’ FACHINI
BARTOLOMEO ARIBERTI
Carlo Giuseppe di Hohenberg 
CESARE DE’ FACHINI
GIUGNO POMPEI
Giuseppe Christoforo Pfyffer
LODOVICO ANDREASI

8   Salto del fiocco

  Gio: Christoforo d’Abele 1 Ballo   

  Alessandro Corti
Alessandro Sappa
Benedetto d’Adda
Carl’Antonio Rimedio
Cesare Bernardo de’ Radini
Tedeschi
Emilio Andreasi
Federico Rossi
FELICE PINELLI
Ferdinando Pinacchio,
Filippo Scotti
Francesco Isidoro Arguis 
Francesco Maria Panizza
Francesco Sebastiano Zvveyer
GABRIEL SOARDI
Gaspar de’ Guzman
G i o r g i o S i g i s m o p n d o d i
Thierhaimb
Gio: Annibale Gioachimo Schmid 
Gio: Antonio Riva
Gio: Battista Volkra
G I R O L A M O M A R I A D E L
CARRETTO
Giuseppe Antonio Aluardo 
Giuseppe Gio: Antonio di Thunn
GIVSEPPE SCIPIONE
Luca Soardi
Marc’Antonio della Riva
Ottauio Gonzaga

26 Ballo [di
Apolline con i
dodici segni del 
Zodiaco e di
Marte con una
squadra armata
di spade]

  

  Giovanni [?] 1 Ballo   

  GIO: FRANCESCO D’EMILI 1 Ballo Francese   

  Alessandro Arriuabeni
ANTONIO DE’ FACHINI
Ascanio Arrigoni,
CESARE DE’ FACHINI
F R A N C E S C O S F O R Z A
FOGLIANO
GIO: BATTISTA BESOZZI
Gio: Maria Saoli
GIROLAMO POMPEI
GIUGNO POMPEI
Giuseppe Chioatterio 
Giusto Aurelio Taffini
Pirro Arrigoni

12 Balli Brando  

  Quattro forestieri 4 Ballo   

  Giuseppe Antonio Aluarado 1 Ballo alla 
Spagnola
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Il Teatro dell’Honore «all’italiana», «alla francese», «alla spagnola». I balli dei convittori del collegio dei nobili di Parma tra il 1670 e il 1694 
 

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  Andrea Grimaldi
Andrea Segni
Annibale dalla Rosa
Antonio Maria Rossi
Cappone Bonaventura Capponi
Carlo Bellincini
Cesare degl’Ippoliti
Fabio Gherardini
Francesco degl’Ippoliti
Francesco Maria Serra
Gaetano Malvicino Fontana
Giacomo Ferrari
Giacomo Filippo Durazzi
Giorgio Allegri
Gio: Francesco Ugolani
Girolamo Capponi
Giulio Cesare Varano 
Lanfranco Boniperti
Lorenzo Grisante Ferrari
Pantaleo Balbi
Paolo Francesco Doria
Paolo Regazzi
Pietro Gherardini
Pietro Maria dalla Rosa
Pietro Melchior
Scipione Varano

26 Ballo   

1686 10 Agosto La schedatura dell’esemplare del 1686, reperito in internet, è relativa solo alle prime 16 pagine, le successive sono mancanti.

  Alessandro Scotti
Alessandro Verugola
Francesco Scotti
Giorgio Allegri
Giulio Androsilla
Mauritio Arriuabeni

6 Ballo Francese   

  Fabio Gherardini
Gio: Battista Raggi
Gio: Stefano Durazzi
Pietro Maria dalla Rosa

4  Galeria d’amore  

  Luigi Ernesto di Thunn 1 Ballo Francese   

  OTTAVIO GONZAGA 1 Ballo   

  Luigi Ernesto di Thunn
AGOSTINO BALBI

2 Ballo Spagnolo Follia di Spagna  

  Alfonso Gherardo Beuilacqua
Filippo Scotti
Francesco Teodorico Goldin
GA VDEN ZIO S IGIS MO N DO
D’HOHENBERG
Giacomo Francesco Schnider
GIO: SIMONE ENRIQVEZ DI
CABRERA
GREGORIO CASALI
LUIGI PORTO
Venceslao Lodovico Radolt

9   Ballo con bandiere
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Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

  AGOSTINO BALBI
Alessandro Corti
Alessandro Saoli
Cappone Bonaventura Capponi
Felice Amedeo Arborio Gattinara
Felice Galli
F e r d i n a n d o G i u s e p p e d i
Tauffkyrchen
Francesco Leonardelli
FRANCESCO MARIA BALBI
Gaetano Malvicino Fontana
Gio: Battista Orsi
Gio: Battista Raggi
Gio: Giacomo Lodovico Pfyffer
Girolamo Capponi
GIVSEPPE MARIA ARBORIO
GATTINARA
Luigi Ernesto di Thunn
Luigi Manino
LVIGI SAOLI
Nicolò Landi
Oddo degli Oddi
Pietro Gherardini

21   Ballo con salti
all’italiana con vari
cavalli di legno,
diversi tavolini,
fiocchi

  Alberto Wenceslao di Wirben
Moravo
Alessandro Grassetti
Alfonso Gherardo Bevilacqua
Claudio Marazzano
Filippo Doria
Filippo Scotti
Francesco Ferdinando Sak
Francesco Torelli GREGORIO
CASALI
Luca Soardi
LVIGI SAOLI
Wenceslao Lodouico di Radolt

11 Ballo Francese   

1694 10 Agosto Maestri di
ballo: Italiano 
Francese

     

 d’Ancourt Antonio Maria Nogarola
Franccesco Gaetano Strozza

2 Ballo Francese   

 d’Ancourt GI U S E P P E  RAI M O N DO DI
SIDENIZ

1 Ballo Francese   

 La Font Ascanio Antonio Maria Mainoldi
de’ Fachini

1 Ballo Francese   

 d’Ancourt Francesco Carlo di Petting 
Orazio Godi

2 Ballo Francese   

 F e d e r i c o
Crivelli

GIOVANNI GONZAGA 1 Ballo Italiano   

 La Font

A n t o n i o
V e z z a n i
M a e s t r o d i
P i c c a , e
Bandiera

Antonio Piovene 
Beato Giuseppe Mohr
Cesare Gentile 
COSTANTINO BALBI
GATANO FIOCCARDI
GIORGIO DI STUBENBERG
Gio: Battista Muti
GIROLAMO DURAZZO
Martino Giuseppe Antonio di
Gabelkovven
M A U R I Z I O G A E T A N O
ARRIVABENI
PAOLO EMILIO CHIERICATI
LUIGI TEDESCHI
SCIPIONE MAFFEI
Wolfgango di Stubenberg

14 Ballo Francese
d’un Cavaliere 
[Scipione 
Maffei]

 Esercizio di picche e
bandiere

 La Font Francesco Spadafora
Giorgio Rodolfo della Torre

2 Ballo Francese   

 d’Ancourt GIORGIO DI STUBENBERG 1 Ballo Francese   
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Il Teatro dell’Honore «all’italiana», «alla francese», «alla spagnola». I balli dei convittori del collegio dei nobili di Parma tra il 1670 e il 1694 
 

Data Saggio
Data Libretto

Maestri Nomi Studenti Numero
danzatori

Balli IT FR SP Tipi di danze
Titoli danze

Tavolini Cavalli
Fiocchi Bandiere

Picche Spade

 d’Ancourt Francesco Giovanni Milliana
Giovanni Piovene 
GIROLAMO DURAZZO
Wolfgango di Stubenberg

4 Ballo Francese   

 La Font GIO: GIACOMO DIONISI 1 Ballo Francese   

 Silvestro 
Fioruzzi

Innocenzo
Corvi

Antonio Scroffa
Ascanio Antonio Maria Mainoldi
de’ Fachini
Camillo Doria
Carlo Lambertengo
Enea degl’Ippoliti
Francesco Maria Mezzabarba
Birago
Gabriel Saluzzo
Giorgio Rodolfo della Torre 
Gio: Francesco Morandi
Giuseppe Friderico di Steinpeis 
Marc’Antonio Canossa
Massimiliano Emili

12   Ballo in 12 Cavalieri,
c o n  s a l t i   s u i
T a v o l i n i , c o n
Fiocchi, e Spade

 Federico 
Crivelli

M A U R I Z I O G A E T A N O
ARRIVABENI

1 Ballo Italiano   

 La Font Ascanio Antonio Maria Mainoldi
de’ Fachini
Baldassar Cattaneo
Cesare Gentile 
COSTANTINO BALBI
Francesco Spadafora
Giorgio Rodolfo della Torre 
Gio: Battista Vigjlio di Spaur
Gio: Francesco Morandi
IO: GIACOMO DIONISI
GIROLAMO DURAZZO
GIUSEPPE FERDINANDO DI
SIDENIZ
PAOLO EMILIO CHIERICATI
SCIPIONE MAFFEI

13 Ballo Francese   
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Gloria Giordano

* In questo elenco sono riportati solo i nomi dei nobili convittori “spiccati sopra gli altri” n
1686, contiene solo le prime 16 pagine, quindi non è stato possibile accedere agli elenchi d

Nome Cognome

Appendice 3 - Convittori distinti nel ballo dal 1670 al 1694*

* In questo elenco sono riportati solo i nomi dei nobili convittori “spiccati sopra gli altri” nel ballo e relativamente agli anni in cui è segnalato tale merito negli opuscoli. Si fa presente che l’esemplare consultato del 
1686, contiene solo le prime 16 pagine, quindi non è stato possibile accedere agli elenchi dei più meritevoli nelle varie materie.

Nome Cognome 1670 1672 1673 1674 1675 1676 1677 1678 1679 1680 1681 1682 1683 1694

Adamo Moscardino, Sig.   X X           

ADAMO SIGFRIDO DELLA GROTTA DI CLAGENFURT ACCAD. D’ARMI [dal 1681], B.          X X    

Agostino Nani Veneziano, Sig.  X X            

Alberto Ernesto di, & in Lerchenfeld Bavaro, Sig. D.  X X X           

Albice Giuseppe Maria Marsili Dulioli Bolognese, M.      X X X       

Alemano Zanchini Bolognese, Sig.    X X X X X X X     

ALESSANDRO ARRIGONl ACCADEMICO, MARCH.              X

Alessandro Arrivabeni Mantovano, Co:           X X X  

Alessandro Carlo Antonio Striggi Mantovano, M.        X X X X    

Alessandro Cigola, Sig.  X X X           

Alessandro Doria Genovese              X

ALESSANDRO GRIMALDI ACCADEMICO              X

Alessandro Guerrieri              X

Alessandro Lamboritio        X X X X    

Alessandro Maria Fava Bolognese, Sig.     X X         

Alessandro Pallavicino Parmigiano, March.           X X X  

Alessandro Sappa Alessandrino          X X X   

Alessandro Ugoni              X

Alessandro Verugola Parmigiano, March.              X

ALFONSO ALESSANDRO GRIDOLFI RIMINESE, TRA GLI SCELTI D’ARMI IL
DISCIOLTO

             X

Alfonso Castiglioni Milanese          X X X X  

AMBROGIO GHILINI ALESSANDRINO ACCAD. [dal 1681], MARCH.       X X X X X X   

Ambrogio Spinola, D.          X     

AMEDEO PALLAVICINO ACAD., Sig. M.     X X X        

ANDREA DANIELE BARBO DI WAXENSTEIN ACCADEMICO DI LETTERE, D’ARMI,
CONTE

             X

Andrea Secco Soardi, Sig. Co:    X           

Annibale dalla Rosa, March.              X

Annibale Gatti Mantovano, Co:          X X X X  

ANNIBALE GAETANO MAGNI ACCADEMICO, CO.              X

Annibale Giuseppe d’Heister Viennese, B. Co:        X  X X X   

ANNIBALE VISCONTI ACAD. D’ARME [dal 1679], D.      X X X X X     

Antonio Aventi, Co:              X

ANTONIO BEVILACQVA ACADEMICO [dal 1673], Sig. Co:  X X X           

ANTONIO BIGLIA ACAD. [dal 1679], CO:     X X X X X X     

ANTONIO DE’ FACHINI ACCAD. [dal 1682], Co:       X X X X X X X  

Antonio Lazari Vicentino, Signore X              

ANTONIO LEOPOLDO DI PETTING ACCAD. D’ARME [dal 1678] DI PRAGA, CO:      X X X       

Antonio Maria Nogarola, Co:              X

Antonio Maria Raspi Veneto, Signore X X             

Antonio Modignani      X         

Antonio Molza, March.           X X   

Antonio Moscardino da Trento, Signore X X X X           

Antonio Ottaviano Garzadoro, Co:      X         

Antonio Piovene, Co:              X

Antonio Porto Vicentino, Co:      X X X X      

Antonio Schizzi Cremonese, Sig. Co:     X X         

Antonio Visconti Milanese, D.         X X X X X  

Arrigo Rondinelli, Cav. Frà      X X        

Ascanio Antonio Maria Mainoldi de’ Fachini Mantovano, March.              X

Ascanio Arrigoni, March.            X X  

AUGUSTO GORI PANNELINI ACAD., Sig.     X X X        

AURELIO CAVALCA ACAD. [dal 1674], Sig. M.  X X X           

Aurelio Rezonico              X

Baldassar Cattaneo Principe di Sannicandro              X

Barnaba Botta Adorni Pavese, Signore Co: X              

Bartolameo Loredano Veneto, Signore X X             

Bartolameo Orsetti Lucchese, Signore X X             

Bartolomeo Spada Romano, M.      X X        

Bartolomeo Zenobio, Co:              X

Benedetto d’Adda Milanese, March.           X X X  

CALIMERIO CIGOLA ACADEMICO [dal 1673], Sig.  X X X           

Camillo Arrigoni, March.              X

Camillo Astalli Gaettani, Sig. March:   X X           

Camillo Rizzoni              X
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Nome Cognome 1670 1672 1673 1674 1675 1676 1677 1678 1679 1680 1681 1682 1683 1694

Camillo Trenti, Sig. Co:  X             

Camillo Valle, Sig. Cav. Frà    X X          

Carlo Amedeo Tana, Sig: Co:     X X         

Carlo Antonio Vagner, Sig. B.  X             

Carlo Buronzi, Cav.              X

CARLO BUSCA ACCAD. D’ARME, M.        X       

Carlo Cesare Fagnani Regaini       X        

CARLO DOMENICO S. MARTINO PARELLA ACAD., Sig. Co:     X X X X       

Carlo Francesco Marcacci, B.        X       

Carlo Giacinto Mauritio Solaro della Chiusa, Sig. March.  X             

Carlo Giuseppe di Hohenberg Svevo, B.           X X X  

Carlo Giuseppe Siniscalco di Lignè Vallone, Principe       X X       

Carlo Guasco, Sig. D.     X X         

CARLO LUIGI ARBORIO GATTINARA ACAD. [dal 1679], D.         X X     

Carlo Luigi Arrivabeni Mantovano, Ab. Co:              X

Carlo Manrique de Lara de las Amaguelas, D.        X       

Carlo Mansi Lucchese, M.        X X      

Carlo Maria Visconti, M.       X        

CARLO MICHNA ACCAD. [dal 1677] Boemo, B.      X X        

Carlo Ranuccio Guasco Alessandrino, March. D.       X X X X     

Carlo Sagaraga, Sig. D.   X X           

CARLO VALLE ACCAD. D’ARMI [dal 1682] BERGAMASCO           X X   

CESARE DE’ FACHINI ACCAD. [dal 1682] MANTOVANO, Co:       X X  X X X X  

Cesare Gentile Genovese              X

Cesare Giannino Napolitano, Signore X              

Christoforo Guilielmo Thirhaimb, Co:         X X X    

Cristoforo di Kuniz, B.       X        

Christoforo Marcacci, B.        X       

Christoforo Pfyffer, Sig.  X X X           

CORRADINO CAVRIANI ACCAD. D’ARME [dal 1678], ABB. M.      X X X       

COSMO MASI ACAD. D’ARME [dal 1679] PARMIGIANO, CO:  X X X X X X X X      

COSTANTINO BALBI ACCAD. GENOVESE              X

Costanzo Leopoldo Guerrieri, March.              X

David Vaccà, Sig.  X X X X X         

DOMENICO DORIA ACAD. [dal 1674], SIG. M.  X X X X          

Domenico Francesco Carretto, Sig. Co:  X X X X          

Domenico Giacinto Doria Co: di Prelà, Sig.     X          

Domenico Orsetti Lucchese, Sig. X X  X           

Donato Mora Veneziano, Sig.  X             

Dondacio Malvicino Fontana di Nibbiano, March.              X

Egidio Gadaleta, Sig D.     X X         

Elfrido Francesco di Kaiserstain, B.       X        

Emilio Andreasi Mantovano, M.        X X X X X   

Enea degl’Ippoliti di Gazoldo, March. Co:              X

ENRICO ERNESTO DI WINCHLHOFFEN ACCAD. D’ARMI, B.          X     

Enrico Gardani Mantovano, Sig. M.     X X         

Enrico Scipione Gardani Mantovano, M.       X        

ERCOLE ANTONIO VARANO DI CAMERINO FERRARESE ACAD. [dal 1679], D.       X X X      

Federico Adamo Giacomo di Stain, B.             X  

Federico Berò Bolognese, Co:       X X X X X    

FELICE PINELLI ACCAD. [dal 1683] GENOVESE         X X X X X  

Ferdinando Amedeo Giuseppe di Fraunberg, B.           X X X  

Ferdinando Carlo di Bissingen, B.       X        

Ferdinando Carlo Antonio Felice Bernardo Fugger Svevo, Co:              X

FERDINANDO ERMANO DI LEWENSTEIN ACCAD. D’ARMI, CONTE          X X    

Ferdinando Giuseppe Amedeo di Fraunberg, B.          X  X   

Ferdinando Gonzaga Mantovano, Signore March: X              

Ferdinando Michele Miglio, Sig. B.    X X X         

FERDINANDO RAIMONDO MASSIMILIANO DI NEYDEGG ACAD. D’ARME, B.         X      

FERDlNANDO RODOLFO DI SCHITZEN DA PRAGA, CO:              X

Ferdinando Veter de Gigli della Moravia, Signore Co: X              

FILIPPO BUFALINI ACAD., MARCH.         X      

FILIPPO ERCOLANI ACCAD, CO:            X X  

Filippo Maria Scotti di Vigolino, March.          X X X X  

Francesco Ambrosini de gl’Origi, Sig.  X             

Francesco Antonio di Buchaim, Co:        X X X     

Francesco Antonio di Hohenberg, B.            X   
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* In questo elenco sono riportati solo i nomi dei nobili convittori “spiccati sopra gli altri” nel ballo e relativamente agli anni in cui è segnalato tale merito negli opuscoli. Si fa presente che l’esemplare consultato del 
1686, contiene solo le prime 16 pagine, quindi non è stato possibile accedere agli elenchi dei più meritevoli nelle varie materie.

Nome Cognome 1670 1672 1673 1674 1675 1676 1677 1678 1679 1680 1681 1682 1683 1694

Francesco Arguis Milanese, D.           X X X  

Francesco Carlo d’Aichen        X X X X    

Francesco Carlo di Petting, Co:              X

Francesco Carlo di Rost, B.           X X X  

Francesco Carlo di Schinchirchen Viennese, Barone              X

Francesco Ernesto di Chriechingen, Sig. Co:    X X X         

FRANCESCO FILIPPO LEONI ACCAD. [dal 1682] TORINESE, Co:          X X X   

Francesco Gaetano Gonzaga de’ Marchesi di Mantova, Principe del S.R.L.              X

Francesco Gaetano Strozza Mantovano, March.              X

Francesco Giovanni Milliana Udinese,              X

Francesco Giuseppe di Dietrichstein della Carinthia, B.             X  

Francesco Giuseppe Reding, Sig.    X           

Francesco Giuseppe Ignatio di Tauffckirchen, B.            X   

Francesco Leontio Meyer Lucernese, Sig.     X X         

Francesco Lodovico Emanuel Marquardo di Seinshein, B.             X  

Francesco Luzzara, March.         X      

Francesco Macario d’Herbsteid,          X     

Francesco Maria Casnedi, M.        X X      

Francesco Maria Corsini Fiorentino, Sig. March:   X X           

FRANCESCO MARIA DE FRANCHI ACAD. [dal 1679] GENOVESE, Sig.     X X X X X X     

Francesco Maria Doria Genovese, March.           X    

FRANCESCO MARIA NEGRONI ACCAD., CO:           X    

Francesco Maria Raggi, March.              X

Francesco Maria Segni Bolognese, Co:       X X X      

Francesco Massimiliano di, & in Lautterbach, B.         X      

FRANCESCO NEAPOLIONE SPINOLA ACCAD D’ARMI [dal 1679] GENOVESE, CO:       X X X X X    

FRANCESCO SERRA ACAD., Sig.    X           

FRANCESCO SFORZA FOGLIANI ACCAD. [dal 1683], MARCH.         X X  X X  

Francesco Sigismondo Giuseppe Fugger, Co:           X X   

Francesco Spadafora, D.              X

Francesco Thiene, Co:              X

FRANCESCO VISCONTI ACADEMICO [dal 1673], Sig. D.  X X            

Francesco Zenobio Veneziano, Co:              X

Fulvio Rangoni, Co:              X

Gaetano Canossa Scaioli Reggiano, Sig. March: X  X X X          

GAETANO FIOCCARDI ACCAD.              X

Gaetano Malvezzi Bolognese, Co:           X X X  

Galeazzo Estense Tassoni Ferrarese, March.          X X X   

Gaspar Emmanuele Ponte Torinese, Co:              X

Giacomo Doria, Sig. M.    X X X X        

Giacomo Simonetta, Co:       X X       

Giodoco Pfyffer,             X  

GIO: ALESSANDRO KAZIANER ACCAD. D’ARMI, CO:          X X    

GIO: ANTONIO DE’ DOTTORI ACAD, SIG. M.     X          

Gio: Antonio di Spaur, Co:       X        

Gio: Antonio Palffy Ungherese, Co:         X      

Gio: Antonio Turrinetti [Turinetti] Torinese, Sig. March:  X X X           

Gio: Barbarano, Sig. Co:  X             

Gio: Battista Aizaga Malaspina Milanese, Sig. M. D.  X    X X X       

Gio: Battista Beccaria, Sig. Co:   X X X          

GIO: BATTISTA BESOZZI ACCAD. MILANESE           X X X  

Gio: Battista Busca Casalasco       X X X      

GIO: BATTISTA CASTIGLIONI ACCAD., CO:             X  

Gio: Battista del Carretto di Milesimo, Co:  X X X X          

Gio: de’ Franchi Genovese, Sig. Co:     X X X X X X X X   

Gio: Battista di Kunitz Viennese, B.         X X     

Gio: Battista Doria del Maro March. di Ciriè, Sig.  X X X X          

Gio: Battista Guasco Alessandrino, D.          X     

Gio: Battista Schizzi, Sig. Co:    X           

GIO: BATTISTA VELLO VICENTINO ACADEMICO [dal 1673], Sig. Co:  X X X           

Gio: Battista Zanchini Bolognese,      X X X X      

Gio: Bellati, Sig.  X X X           

Gio: Bevilacqua Veronese, Co:       X X X X     

Gio: Carlo d’Inzaghi di Gratz, Sig. B:     X X X X       

Gio: Christoforo d’Abele Viennese, B.             X  

Gio: Christoforo di Wadmanstorff, B.             X  
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Gio: Christoforo Ferdinando Sedlnitzky di Choltiz della Slesia, B.           X X   

Gio: Christiforo Truchses di Zeyl, Co:          X     

GIO: DIONIGI BEVILACQUA ACCAD. D’ARMI [dal 1682], CO:           X X X  

Gio: Domenico Wagner, B.       X        

Gio: Engelardo di Corretth Viennese       X        

Gio: Federico d’Emili, Co:        X       

Gio: Ferdinando Morell di Sonnenberg, B.              X

GIO: FRANCESCO D’EMILI ACCAD. DI LETTERE, E D’ARMI [dal 1680] VERONESE,
CO:

        X X X X X  

Gio: Francesco d’Hegemiller, B.              X

Gio: Francesco Engelardo d’Enzenberg           X X   

Gio: Francesco Gerardi          X     

GIO: FRANCESCO GONZAGA DE’ MARCHESI DI MANTOVA ACCAD.              X

Gio: Francesco Giuseppe Mansi Lucchese         X      

Gio: Francesco Morandi              X

GIO: FRANCESCO MUSELLI ACCAD.              X

Gio: Francesco Palazzo, Sig.  X X X           

Gio: Francesco Porto Vicentino, Sig. Co:    X X X         

GIO: FRANCESCO SCHENCKH ACAD. D’ARME SVEVO         X X     

GIO: FRANCESCO TORNIELLI ACCAD, D’ARMI [dal 1682] NOVARESE           X X   

Gio: Gaudentio di Rost Tirolese, B.           X X X  

GIO: GIACOMO DI KRIECHPAUM ACCAD., DI LINTZ B.          X X    

GIO: GIACOMO DIONISI ACCAD., CO:              X

Gio: Gioachino d’Aichen Viennese         X X X    

Gio: Giuseppe Vigoleo di Waichs, Sig. B.  X X            

GIO: GUIDOBALDO RAIMONDO DI LAMBERG ACCAD. D’ARMI DI SALSBURG, CO:          X X    

Gio: Leopoldo B. di Fynfsckirchen            X X  

Gio: Leopoldo d’Hochburg             X  

Gio: Maria Saoli Genovese          X X X X  

Gio: Nicelli, Sig. Co:  X X            

GIO: PAOLO GIOVANNELLI ACCAD. D’ARME [dal 1678], B. CO:       X X       

GIO: PAOLO MARIA LUPI GARSO DI SORAGNA ACAD., SIG. M.     X X X X       

Gio: Pesari, Sig.  X             

Gio: Pietro di Wertemberg della Slesia, Co:          X X    

Gio: Pigafetta Vicentino, Sig. Co:  X X X           

Gio: Sagnudo Spagnolo sopra le Città d’Olanda, Sig. D.  X X X           

GIO: SIGISMONDO KAZIANER ACCAD. D’ARME, CO:        X X      

Gio: Sigismondo Leopoldo di Morgante Boemo, B.        X       

Gio: Simeone Enriquez de Cabrera, D.             X  

GIO: TOMASO DE FRANCHI ACCAD. [DAL 1678], SIG.    X X X X X X X X X   

Giorgio Carlo di Rueslenstein Austriaco, B.         X      

GIORGIO DI STUBENBERG ACCAD. D’ARMI, SIG.              X

Giorgio Nani Veneziano, Sig.  X X            

Giorgio Rodolfo della Torre da Gratz, Co:              X

Giovanni Adamo di Bodman,              X

Giovanni Battista Allegri, Co:              X

Giovanni Battista Muti, March.              X

Giovanni Battista Salvatico, Co:              X

Giovanni Battista Verugola, March.              X

Giovanni Battista Vigilio di Spaur, Co:              X

Giovanni Benedetto Correga              X

GIOVANNI GONZAGA DE’ MARCHESI DI MANTOVA ACCAD. DI LETTERE, E 
D’ARMI

             X

Giovanni Piovene Veneziano, Co:              X

GIOVANNI THIENE ACCAD., CO:            X X  

Girolamo Barbarano, Co:       X X X      

Girolamo Bevilacqua, Co:              X

GIROLAMO DURAZZO ACCAD., MARCH.              X

Girolamo Mora, Sig.  X             

GIROLAMO POMPEI ACCAD., CO:            X   

Girolamo Veneroso, Sig.     X          

Girolamo Leonardo Cattaneo Grillo              X

GIROLAMO MARIA DEL CARRETTO ACCAD. DI BALESTRINO, MARCH.             X  

GIUGNO POMPEI ACCAD. D’ARMI VERONESE, CO:            X X  

GIULIO CESARE BUNEO ACAD. [dal 1674] VERONESE, SIG. CO:   X X           

GIULIO CESARE PALLAVICINO ACCAD, MARCH.          X  X X  

Giulio Lucrezio Pallavicino Carissimi, March.            X X  
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Giuseppe Antonio Alvarado Spagnolo, D.           X X   

GIUSEPPE ANTONIO DI LODRON ACCAD. D’ARMI, CO:              X

Giuseppe Caldogni Vicentino, Sig. Co:    X X X X X       

Giuseppe Carandini Modenese, Co:        X X      

Giuseppe Carlo Sarego, Co:              X

Giuseppe Carpani Milanese, Sig. Co.  X   X X         

Giuseppe Chioatterio, B.            X   

Giuseppe Conrado Rossetti, B.              X

GIUSEPPE FERDINANDO DI SIDENIZ ACCAD. D’ARMI, B.              X

Giuseppe Gerini, Sig.     X          

Giuseppe Gio: Antonio di Thunn Tirolese, Co:             X  

GIUSEPPE IGNATIO DI PETTING ACAD. D’ARME VIENNESE, CO:         X      

Giuseppe Ludovico Turrinetti [Turinetti], Sig. Co:  X X X           

Giuseppe Malaspina, March.         X X     

GIUSEPPE MARIA CHIEPPIO ACCAD. [dal 1678], CO:       X X X      

Giuseppe Maria Lupi di Soragna, March.           X X X  

Giuseppe Moro       X        

GIUSEPPE RAIMONDO DI SIDENIZ ACCAD. D’ARMI, B.              X

GIUSEPPE SCIPIONE DI CASTELBARCO ACCAD. D’ARMI [dal 1683] TIROLESE, CO:       X X X X X X X  

GIUSEPPE SFORZA FOGLIANI ACCAD. D’ARMI [dal 1682] PIACENTINO, MARCH.           X X X  

Giuseppe Simonetta Milanese, Co:            X X  

Giusto Aurelio Taffino Torinese, March:             X  

GREGORIO CASALI ACCAD., MARCH.             X  

Guido Villa di Cigliano Torinese, Marchese          X     

Henrico Pfyffer, Sig.  X             

Ippolito Bevilacqua Veronese, Co:          X X X   

LELIO MARTINENGO CESARESCO ACCAD., CO:            X   

Lelio Secco Soardi Bergamasco, Sig. Co: X X X X X X         

Leonardo Cattaneo Grillo Genovese, Signore X X             

Leonardo Spinola Genovese, Signore X              

Leopoldo Braida, Sig. Co:     X          

Leopoldo Federico Ernesto Kastell, Co:              X

Leopoldo Guglielmo Bissingen Svevo, B.       X        

Leopoldo Raimondo Braida della Moravia, Co:      X X        

Livio Ignatio Grabitz          X     

LODOVICO ANDREASI ACCAD. [dal 1683] MANTOVANO, MARCH.         X X X X X  

LODOVICO CALDOGNI ACCADE. D’ARME [dal 1687] VICENTINO, SIG. CO:    X X X X X       

Lodovico di Moretta Torinese, Sig. Cavagl.  X             

Lodovico Guasco di Solerio Alessandrino, Marchese           X X X  

LODOVICO SOLARO DI MORETTA ACAD. [dal 1675], SIG. CAV. D.   X X X X         

Lorenzo Cuttica di Cassine Alessandrino, M.       X X X      

Lorenzo Maria Bianco, Sig. B.   X            

Luciano Serra Genovese      X X  X      

Luigi Agnelli Soardi Mantovano, March.              X

Luigi Antonio della Torre Goriziese, Co:      X X X X      

Luigi Aponte Gattinara Spagnolo, D.           X X   

Luigi Bevilacqua Ferrarese, Co:              X

Luigi Fossi, Co:             X  

Luigi Rangoni, Co:              X

Luigi Saoli              X

LUIGI VISCONTI ACCAD. [dal 1680] MILANESE, D.      X X X X X X X X  

Luigi Zenobio, Co:              X

MARC’ANTONIO ZONDODARI ACCAD., CAV. FRA’       X        

Marco Mora Veneto, Signore X              

MARIO BIANCHELLI ACAD. D’ARME [dal 1679], SIG    X X X X X X      

Massimiliano Antonio Breiner da Gratz, Co:              X

Massimiliano di Rouyer, B.         X      

Massimiliano Emili, Co:              X

Massimiliano Ernesto di Kriechingen Lorenese, Co:         X X     

Massimiliano Ferdinando Preising Bavaro, Sig. Co:  X             

Massimiliano Sigismondo di Lampfrizamb da Lubiana, B.              X

Massimiliano Teofilo di Fraunofen Bavaro, B.        X X      

MAURIZIO GAETANO ARRIVABENI ACCAD. DI LETTERE E D’ARMI, CO:              X

Nicolò Canossa Reggiano              X

Nicolò Maria di Negro, Sig.    X X          

ODOARDO LINGENIO ACCAD.       X        

Orazio Godi, Co:              X
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Orazio Zanchini Bolognese, Sig.    X X X X X X X     

Ottaviano Ugoni              X

Ottavio Avogadro della Motta, Vercellese Co:       X X       

Ottavio Ferrari, M.      X         

Ottavio Gonzaga de’ Marchesi di Mantova         X X X X X  

OTTAVIO VALENTI GONZAGA ACAD. [dal 1675], SIG. MARCH.  X X X X X X X X      

Paolo Antonio Ferrerio di Buriasco Torinese, Sig. Co:     X X X        

Paolo Carandino, Co:      X         

Paolo Domenico Doria di Prelà, Co:      X         

PAOLO EMILIO CHIERICATI ACCAD. D’ARMI, CO:              X

Pietro Antonio Lunari, March.           X    

Pietro Basadonna Veneto, Signore X              

Pietro de Lasarte, D.          X     

Pietro Francesco Alessandro Belmonti      X         

PIETRO LUIGI TEDESCHI ACCAD., MARCH.              X

Pietro Mora Veneziano, Sig. X X X            

Piritteo Gaetano Malvezzi Bolognese, M.      X X X X      

PIRRO ANTONIO MARIA VISCONTI ACAD., SIG. MARCH. D.   X            

Pirro Arrigoni Mantovano, March.           X X X  

Prospero Doria Genovese, Sig. March.  X X            

Raimondo Dicher, Sig.   X            

Ranuccio Scotti Piacentino, Co:        X X X     

SCIPIONE MAFFEI ACCAD. DI LETTERE E D’ARMI, MARCH.              X

Scipione Tosi Milanese, Co:          X X X X  

Sforza Brivio Milanese, D.       X X X X     

SFORZA MORONI STAMPA ACCAD. [dal 1676], SIG. D.  X X X X X X        

Sigismondo Kazianer, Co:       X        

Sigismondo di Kinigfegg Svevo, Co:      X X X X X     

SILVIO GORI PANNELINI ACCAD.      X         

Silvio Maria Ranucci Bolognese, Sig. Co:    X X X X        

Stefano Capello, Sig.  X             

STEFANO DE’ MARI ACCAD.              X

Stefano Doria Genovese              X

Stefano Maria Pallavicini Genovese, March.              X

Tomaso Querini, Sig.  X             

Ugolotto Lupi di Soragna, March.           X X X  

Ulisse di Sales Grifone, B.       X X X X     

Uberto Gambara              X

Vincenzo Saoli         X      

Vincenzo Scroffa Vicentino, Sig. Co:    X X X         

Vincenzo Zeno Veneto, Sig.    X X          

Volfgango di Stubenberg, Sig.              X

Vuolfango Ferdinando Grimming, Sig.    X X X         

Vuolfango Filippo di Rosburn, Sig. B.  X             

Vuolfango Giacomo di Leublsing, Sig. B.  X             

Wenceslao Lodovico di Radolt, B.             X  
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Appendice 4 - Convittori distinti nel ballo nel 1694

Per l’anno 1694 si è ritenuto di pubblicare l’elenco dei nobili convittori «spiccati sopra

gli altri» nel ballo secondo l’impostazione grafica dell’opuscolo, che prevede accanto al

nome la lista delle materie in cui ha raggiunto il miglior profitto.

MARCH. ALESSANDRO ARRIGONl ACCADEMICO, Cavalcare, Scherma, Ballo,

Spinetta, Canto.

Alessandro Doria Genovese, Scherma, Ballo.

ALESSANDRO GRIMALDI ACCADEMICO, Cavalcare, Scherma, Ballo, Lingua

francese, Euclide, Astronomia, Trigonometria Piana.

Alessandro Guerrieri, Ballo.

March. Alessandro Verugola Parmigiano, Ballo.

Alessandro Ugoni, Ballo.

ALFONSO ALESSANDRO GRIDOLFI RIMINESE, TRA GLI SCELTI D’ARMI IL

DISCIOLTO, Cavalcare, Scherma, Ballo, Leuto, Violino, Picca, Bandiera.

ANDREA DANIELE BARBO CONTE DI VVAXENSTEIN ACCADEMICO DI

LETTERE, D’ARMI, Cavalcare, Scherma, Ballo, Lingua Francese, Leuto,

Lingua Italiana.

CO. ANNIBALE GAETANO MAGNI ACCADEMICO, Cavalcare, Ballo, Lingua

Francese, Leuto, Accompagnar sù la parte, Chittara.

March. Annibale dalla Rosa, Cavalcare, Correre all’anello, Scherma, Ballo, Lingua

Francese, Fortificazione.

Co: Antonio Aventi, Ballo.

Co: Antonio Maria Nogarola, Ballo, LinguaTedesca.

Co: Antonio Piovene, Cavalcare, Scherma, Ballo, Picca.

March. Ascanio Antonio Maria Mainoldi de’ Fachini, Scherma, Ballo.

Aurelio Rezonico, Ballo.

Baldassar Cattaneo Principe di S. Nicandro, Cavalcare, Ballo.

Co: Bartolomeo Zenobio, Cavalcare, Scherma, Ballo, Lingua Francese.

March. Camillo Arrigoni, Cavalcare, Ballo.

Camillo Rizzoni, Ballo.

Cav. Carlo Buronzi, Cavalcare, Ballo, Violone, Disegno.

Ab. Co: Carlo Luigi Arrivabeni Mantovano, Ballo, Leuto, Chittara, Disegno.

Cesare Gentile, Ballo, Picca.

COSTANTINO BALBI ACCAD. Cavalcare, Ballo, Picca.
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March. Costanzo Leopoldo Guerrieri, Ballo.

March. Dondacio Malvicino Fontana di Nibbiano, Cavalcare, Scherma, Ballo,

Leuto, Bandiera.

March. Enea degl’Ippoliti Co: di Gazoldo, Ballo.

Ferdinando Carlo Antonio Felice Bernardo Co: Fugger Svevo, Ballo, Lingua

Italiana.

FERDlNANDO RODOLFO CO: DI SCHITZEN DA PRAGA, TRA’ GLI SCELTI

D’ARMI IL CONFIDENTE, Cavalcare, Correre all’anello, Scherma, Ballo,

Lingua francese, Fortificazione, Lingua Italiana.

Francesco Carlo Co: di Petting, Ballo, Lingua Italiana.

Francesco Carlo Baron di Schinchirchen Viennese, Scherma, Ballo, Fortificazione,

Disegno.

Francesco Gaetano Gonzaga de’ Marchesi di Mantova Principe del S.R.L.,

Cavalcare, Scherma, Ballo, Leuto.

March. Francesco Gaetano Strozza, Ballo, Scrivere.

Francesco Giovanni Milliana, Cavalcare, Correre all’anello, Scherma, Ballo, Picca.

March. Francesco Maria Raggi, Ballo.

D. Francesco Spadafora, Cavalcare, Scherma, Ballo.

Co: Francesco Thiene, Ballo .

Co: Francesco Zenobio Veneziano, Ballo.

Co: Fulvio Rangoni, Cavalcare, Correre all’anello, Scherma, Ballo.

GAETANO FIOCCARDI ACCAD., Scherma, Ballo, Picca.

Co: Gaspar Emmanuele Ponte Torinese, Cavalcare, Scherma, Ballo, Lingua

francese.

Giorgio Rodolfo Co: della Torre, Cavalcare, Scherma, Ballo, Lingua Italiana,

GIORGIO SIG. DI STUBENBERG ACCAD. D’ARMI, Cavalcare, Scherma, Ballo,

Lingua francese, Salterio, Picca, Bandiera, Lingua Italiana.

Giovanni Adamo di Bodman, Cavalcare, Scherma, Ballo, Fortificazione,

Trigonometria pratica piana, Geografia pratica, Aritmetica, Lingua

Italiana.

Co: Giovanni Battista Allegri, Cavalcare, Ballo.

March. Giovanni Battista Muti, Cavalcare, Correre all’anello, Scherma, Ballo,

Lingua francese.

Co: Giovanni Battista Salvatico, Cavalcare, Scherma, Ballo, Lingua francese,

Picca, Bandiera.

March. Giovanni Battista Verugola, Ballo.
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Giovanni Battista Vigilio Co: di Spaur, Cavalcare, Scherma, Ballo, Sfera,

Aritmetica, Lingua Italiana.

Giovanni Benedetto Correga, Ballo.

Gio; Ferdinando Morell B. di Sonnenberg, Cavalcare, Ballo, Lingua francese,

Lingua Italiana.

GIO: FRANCESCO GONZAGA DE’ MARCHESI DI MANTOVA ACCAD.,

Cavalcare, Scherma, Ballo, Lingua Francese, Fortificazione.

Gio: Francesco B. d’Hegemiller, Cavalcare, Scherma, Ballo, Leuto, Lingua

Italiana.

Gio: Francesco Morandi, Ballo.

GIO: FRANCESCO MUSELLI ACCAD., Cavalcare, Scherma, Ballo, Lingua

Francese, Leuto, Accompagnar sù la parte.

CO: GIO: GIACOMO DIONISI ACCAD., Cavalcare, Scherma, Ballo,

Fortificazione.

GIOVANNI GONZAGA DE’ MARCHESI DI MANTOVA ACCAD. DI LETTERE, E

D’ARMI, Cavalcare, Correre all’anello, Scherma, Ballo, Lingua Francese,

Leuto.

Co: Giovanni Piovene, Cavalcare, Scherma, Ballo.

Co: Girolamo Bevilacqua, Cavalcare, Ballo.

MARCH. GIROLAMO DURAZZO ACCAD., Cavalcare, Scherma, Ballo, Lingua

Francese, Bandiera.

Girolamo Leonardo Cattaneo Grillo, Ballo.

GIUSEPPE ANTONIO CO: DI LODRON, ACCAD. D’ARMI, Cavalcare, Correre

all’anello, Scherma, Ballo, Violino, Fortificazione, Lingua Italiana.

Giuseppe Carlo Co: Sarego, Ballo.

Giuseppe Conrado B. Rossetti, Ballo, Lingua Italiana.

GIUSEPPE FERDINANDO B. DI SIDENIZ ACCAD. D’ARMI, Scherma, Ballo,

Mandolino, Disegno, Pittura, Lingua Italiana.

GIUSEPPE RAIMONDO B. DI SIDENIZ ACCAD. D’ARMI, Cavalcare, Scherma,

Ballo, Picca, Bandiera, Fortificazione, Lingua Italiana.

Leopoldo Federico Ernesto Co: Kastell, Ballo, Lingua Italiana.

March. Luigi Agnelli Soardi Mantovano, Ballo.

Co: Luigi Bevilacqua Ferrarese, Cavalcare, Correre all’anello, Scherma, Ballo,

Fortificazione.

Co: Luigi Rangoni, Cavalcare, Correre all’anello, Scherma, Ballo.

Luigi Saoli, Scherma, Ballo.
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Co: Luigi Zenobio, Cavalcare, Ballo, Mandolino.

Massimiliano Antonio Co: Breiner da Gratz, Ballo, Lingua Italiana.

Co: Massimiliano Emili, Cavalcare, Ballo.

Massimiliano Sigismondo B. di Lampfrizamb da Lubiana, Cavalcare, Ballo,

Lingua Italiana.

CO: MAURIZIO GAETANO ARRIVABENI ACCAD. DI LETTERE E D’ARMI,

Cavalcare, Scherma, Ballo, Lingua Francese, Picca, Bandiera.

Nicolò Canossa Reggiano, Cavalcare, Scherma, Ballo.

Co: Orazio Godi, Ballo.

Ottaviano Ugoni Ballo.

CO: PAOLO EMILIO CHIERICATI ACCAD. D’ARMI, Cavalcare, Scherma, Ballo,

Chittara, Picca, Bandiera.

MARCH. PIETRO LUIGI TEDESCHI ACCAD., Cavalcare, Correre all’anello,

Scherma, Ballo, Bandiera, Alabardina.

MARCH. SCIPIONE MAFFEI ACCAD. DI LETTERE E D’ARMI, Cavalcare,

Correre all’anello, Scherma, Ballo, Lingua Francese, Spinetta, Chittara,

Accompagnar sulla parte.

Stefano Doria Genovese, Ballo.

March. Stefano Maria Pallavicini Genovese, Cavalcare, Scherma, Ballo.

STEFANO DE’ MARI ACCAD., Ballo, Lingua Francese, Euclide, Geografia,

Aritmetica.

Co: Uberto Gambara, Cavalcare, Scherma, Ballo, Salterio.

Volfgango Sig. di Stubenberg, Cavalcare, Scherma, Ballo, Picca, Bandiera,

Fortificazione, Lingua Italiana.
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